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comunicazioni 
Dall’Amministrazione

Elettricità, acqua, 
riscaldamento... 
quanto spreco! 
Basta poco per 
salvaguardare l’ambiente 
e il proprio portafogli
10 Buone abitudini
1. spegnere le luci quando non servono;
2. spegnere e non lasciare in stand by gli apparecchi elettronici;
3. sbrinare frequentemente il frigorifero, tenere la serpentina pulita 
e distanziata dal muro in modo che possa circolare l’aria;
4. mettere il coperchio sulle pentole quando si bolle l’acqua ed evitare 
sempre che la fiamma sia più ampia del fondo della pentola;
5. se si ha troppo caldo abbassare i termosifoni invece di aprire 
le finestre;
6. ridurre gli spifferi degli infissi riempiendoli di materiale che non 
lascia passare aria;
7. utilizzare le tende per creare intercapedini davanti ai vetri, gli 
infissi, le porte esterne;
8. non lasciare tende chiuse davanti ai termosifoni;
9. inserire apposite pellicole isolanti e riflettenti tra i muri esterni 
e i termosifoni;
10. utilizzare l’automobile il meno possibile e se necessario condi-
viderla con chi fa lo stesso tragitto. 

8 Buone azioni per l’ambiente 
e il risparmio familiare 
1. Non regolare il riscaldamento mai oltre i 20° (come previsto 
dalla legge 10/91 sul risparmio energetico); per ogni grado in più 
i consumi crescono del 7%. 
2. Se stai ristrutturando casa, installa doppi vetri termoisolanti: un 
migliore isolamento termico dell’edificio significa un considerevole 
risparmio. 
3. Fai una regolare revisione della caldaia: se questa è in perfetta 
efficienza consuma circa il 5% in meno. 
4. Utilizza lampadine a fluorescenza e non a incandescenza 
(quelle tradizionali): avrai un risparmio annuo di circa 63 euro per 
un appartamento di 100 mq. 
5. Spegni le luci non necessarie, ad esempio passando da un 
ambiente all’altro; puoi ridurre sino al 30% i tuoi consumi per 
l’illuminazione. 
6. Se puoi, sostituisci il tuo vecchio frigorifero con un nuovo modello 
ad alta efficienza energetica: nel 2007, approfittando dell’incentivo 
(fino a 200 euro) previsto in Finanziaria, risparmi sull’acquisto e 
anche la tua bolletta sarà più leggera. 
7. Spegni sempre TV, Hi-Fi e videoregistratori anziché lasciarli 
in stand-by, poiché non è vero che in stand-by il consumo è nullo: 
può arrivare sino al 20% del consumo dell’apparecchio quando è 
in funzione. 
8. Accendi lo scaldabagno solo prima di far la doccia (o quando 
serve effettivamente acqua calda): puoi abbattere sino al 50% i 
relativi consumi. 

L’acqua: un bene prezioso 
da un sprecare
Evitare sempre gli sprechi ed usi impropri di acqua potabile!
E soprattutto, evitare i consumi idrici estivi per usi non indispen-
sabili, quindi non utilizzare l’acqua potabile dell’acquedotto pubblico 
(dalle 5 alle 24) nei mesi da maggio a settembre per:
1. annaffiatura di giardini e orti (anche mediante impianti auto-
matici);
2. lavaggio autoveicoli;
3. lavaggio superfici scoperte;
4. riempimento di piscine (anche non fisse).
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3 editoriale del Sindaco

Chiarezza 
sull’addizionale Irpef
Nell’anno 2006 a settembre 
ci veniva comunicato dal 
Governo   che la compar-
tecipazione all’IRPEF era 
stata ridotta di € 189.166,02. 
Questa riduzione si è stabi-
lizzata nel 2007. In totale la 
riduzione dei trasferimen-
ti  dallo Stato ammonta a 
€ 209.958,02. Con dlgs. n. 
30/2007 all’ufficio anagrafe 
dei Comuni è stata trasferita 
la competenza per i permes-
si di soggiorno per i comu-
nitari,  nonché l’istruttoria 
per gli extracomunitari con 
contratto di lavoro di sog-
giorno.  Tutto a spese del 
Comune di Novate e degli altri 
comuni. Non è il primo caso 
del genere: ai Comuni è stato 
trasferito l’onere del catasto, 
della verifica dei cementi ar-
mati, ecc... Si tratta di decine 
e decine di migliaia di euro, 
anzi di qualche centinaia di 
migliaia di euro di spese in 
più per il Comune di Novate 
e per gli altri Comuni.
Il personale cerca di far fronte 
ai nuovi compiti e siamo finora 
riusciti a non procedere a nuo-
ve assunzioni, anzi il Comune 
di Novate è sotto organico. Si 
rimedia con l’assiduità della 
presenza sul lavoro: l’assenza 
del personale del Comune di 
Novate è del 4,5%, a livello 
dell’industria privata e mol-
to al di sotto del personale 
degli altri enti pubblici, so-
prattutto dello Stato.
È uno strano modo di in-
tendere il “federalismo” da 
parte del Governo: taglia i 
trasferimenti e ci addossa  
nuovi compiti e quindi nuo-
ve spese. Ma vi è dell’altro. 
L’ARAN (ente governativo) 
firma il nuovo contratto dei 
dipendenti pubblici, firma gli 
aumenti, giusti, però l’onere 
(€ 276.813,00 per Novate) 
cade totalmente a carico 
dei comuni, che non hanno 

partecipato alla trattativa. 
Lo Stato ad ogni aumento 
dei prezzi del petrolio, e 
quindi di benzina, gasolio e 
indirettamente  del metano,  
incassa un aumento delle 
accise (cioè delle tasse), i 
comuni no, si trovano so-
lo a dover sostenere spe-
se in più, a Novate  per € 
82.000. Bastano quattro conti 
per vedere come i maggio-
ri introiti dell’addizionale 
IRPEF (€ 555.000,00) sono 
serviti per coprire i mancati 
trasferimenti dello Stato e 
gli aumenti delle utenze, 
i trasferimenti dei nuovi 
compiti dello Stato ai Comu-
ni e i maggiori costi in par-
ticolare quelli per i servizi 
alla persona (€ 133.757,84).  
Gli aumenti non sono stati 
maggiori, perché siamo stati 
capaci di mettere a frut-
to il patrimonio comunale 
(nel 2007 sono previste € 
340.947,61 in più di entra-
te). Vi sono altri due segnali 
di questa discriminazione a 
danno dei Comuni: se un pri-
vato estingue un mutuo, non 
paga la penale, il Comune 
invece sì, per Novate si trat-
terebbe di un costo di circa 
€ 147.287,89. E ancora, la 
tesoreria unica provinciale, con 
una gestione quasi totalmente 
infruttifera, di fatto impedisce 
alle Amministrazioni Comunali 
di investire in modo garantito 
le proprie liquidità. Se venisse 
abolito l’obbligo di tesoreria 
unica, il Comune potrebbe 
aprire un conto corrente 
presso una banca di fiducia 
e guadagnare sulla propria 
giacenza mediamente alme-
no € 100.000.

L’infondatezza 
delle critiche delle 
diverse forze politiche
Le critiche delle varie forze po-
litiche sono quindi generiche 

e politicamente infondate:
se  vogliono risparmiare i 
600.000 euro dell’addizionale 
IRPEF, scrivano chiaramen-
te dove tagliare. Affermare 
che si vogliono mantenere 
o addirittura migliorare i 
servizi senza aumentare le 
tasse è infantilismo politi-
co: ogni persona matura sa 
che i servizi costano e che 
il Comune non “stampa” i 
soldi, ma finanzia i servizi 
con le “tasse” e con i trasfe-
rimenti dello Stato e se lo 
Stato ci taglia i “soldi” dei 
trasferimenti, non ci resta 
purtroppo che o tagliare i 
servizi o aumentare le tasse. 
A conferma delle considera-
zioni, che ho esposto, cito 
alcuni brani dall’editoriale 
di Maurizio Lozza su “Stra-
tegie Amministrative” di 
marzo/aprile 2007:
“La scadenza per l’approva-
zione dei bilanci comunali di 
previsione è stata prorogata al 
30 di Aprile, soprattutto a causa 
delle incertezze e delle con-
traddizioni contenute nella 
finanziaria ’07 in materia di 
finanza locale”. “Una finan-
ziaria che prevede un taglio 
immediato di trasferimenti 

per un importo di 609 mi-
lioni di euro a fronte di una 
maggiore entrata di ICI ancora 
da determinare  e che dovrebbe 
verificarsi per la revisione dei 
canoni sui terreni agricoli e di 
categoria catastale “E”; o anco-
ra, per meccanismi perversi 
del patto di stabilità, che 
penalizza maggiormente i 
comuni virtuosi”.
“Scelte discrezionali che, di an-
no in anno, vengono effettuate 
dal Governo e che pongono gli 
Enti Locali  nell’impossibilità di 
effettuare una seria program-
mazione pluriennale per l’uso 
delle risorse loro spettanti. Né 
è più tollerabile una visione 
unilaterale e centralistica 
del patto di stabilità, che 
non può che produrre di-
storsioni falsando anche gli 
obiettivi che si propone.”. 
“È inutile far professione 
di federalismo a parole e 
poi, nei fatti, agire in modo 
diametralmente opposto”.
Ricordo che Maurizio Lozza 
non è un “sostenitore” di que-
sta maggioranza, anzi, ma sa 
guardare la realtà , “sa fare i 
conti” e quindi non cade nel-
l’infantilismo politico di certi  
“politici”.

La fonte autentica della politica
“Io non sono un uomo di lettere o di scienze, cerco semplice-
mente di essere un uomo di preghiera. È la preghiera che ha 
salvato la mia vita. Senza di essa avrei perso la ragione. Se non 
ho perso la pace dell’anima, nonostante tutte le prove, è perché 
questa pace viene dalla preghiera.” Sono parole di Gandhi. Non 
cattolico, neppure cristiano, un uomo di pace, un laico a tutto 
tondo in questo brano ha indicato la fonte della sua azione 
politica, fonte valida per l’India, per l’Italia, per Novate.
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La rinfrescante iniziativa 
dei Centri Estivi
L’estate si avvicina, le scuole 
si avviano a chiudere le loro 
attività didattiche e l’organiz-
zazione dei Centri Ricreativi 
Estivi inizia a avviare i pro-
pri motori. Si raccolgono le 
sempre più numerose iscri-
zioni da parte delle famiglie 
che richiedono un servizio 
educativo di qualità e che 
permette ai bambini di stare 
insieme in modo diverso; si 
individuano gli animatori e 
le attrezzature necessarie a 
rendere il periodo di attività 
rivolte ai bambini e ragazzi 
dai 3 agli 11 anni affascinante 
e coinvolgente. 
A partire dal mese di giugno 
parteciperanno ai Centri Estivi 
221 ragazzi novatesi per una 
complessiva prenotazione di 
oltre 1000 settimane e con un 
incremento medio di doman-
de rispetto allo scorso anno 
pari al 14%.
Per l’Amministrazione Co-

munale l’organizzazione dei 
Centri estivi risulta molto 
impegnativa ed onerosa ma 
la scelta di mantenere e svi-
luppare questo servizio nasce 
dalla evidente necessità delle 
famiglie di avere un luogo 

sicuro che offra attività in-
teressanti per la crescita e 
l’educazione dei propri figli 
durante i mesi di interruzione 
dell’attività didattica.
Quest’anno i Centri Estivi si 
svolgeranno presso la scuola 
dell’infanzia “Collodi” e la 
scuola primaria “Don Milani” 
di via Baranzate secondo il 
calendario pubblicato nel 
box. Molto spazio sarà dato 
ai laboratori, alle attività lu-
dico espressive ed a quelle 
motorie al fine di rendere 
completa e varia l’offerta 
per i nostri ragazzi. Molte 
le gite in programma che 
consentiranno di ampliare e 

scoprire nuove realtà fuori 
dal territorio novatese. Non 
mancheranno le attività in 
piscina che permetteranno, 
settimanalmente, di rinfre-
scarsi durante le torride gior-
nate estive.
E, per la prima volta, da que-
st’anno i Centri Estivi offri-
ranno una novità: il corso 
di lingua inglese. Attraverso 
attività ludiche ed espressi-
ve i bambini andranno alla 
scoperta della lingua inglese 
acquisendone le basi. Tanti 
ingredienti e tante novità per 
una nuova stagione di Centri 
Estivi entusiasmante e soprat-
tutto... rinfrescante!

Scuola Infanzia Scuola Primaria
-- 11 - 15 giugno
-- 18 - 22 giugno
-- 25 - 29 giugno
2 - 6 luglio 2 - 6 luglio
9 - 13 luglio 9 - 13 luglio
16 - 20 luglio 16 - 20 luglio
23 - 27 luglio 23 - 27 luglio
27 - 31 agosto 27 - 31 agosto
3 - 7 settembre 3 - 7 settembre

U.T.E.
Siamo in dirittura di arrivo.
Anche l’Anno Accademico 
2006/2007 sta per terminare 
ed ancora una volta vogliamo 
esprimere la nostra soddisfa-
zione per i risultati ottenuti.
Dobbiamo ringraziare per 
la preziosa collaborazione 
l’Amministrazione Comunale, 
che non ha mai fatto mancare 
il Suo appoggio all’iniziati-
va, e l’Istituto scolastico “O. 
Vergani” che dalla Dirigente 
a tutti i collaboratori ha sem-
pre dimostrato la massima 
disponibilità a aderire alle 
nostre richieste, anche le più 
estemporanee.
Gli iscritti di quest’anno sono 
stati circa 120 - di cui il 45% 
nuovi - oltre il 60% donne. 
L’anno di nascita degli “stu-
denti” varia dal ’22 al ’63. A 

noi sembra che ciò possa 
indicare un generale inte-
resse a mantenere giovane 
la mente, senza pregiudizi o 
limitazioni alcune.
Sono stati erogati 26 corsi, per 
un totale di 220 ore di lezioni, 
con i più svariati argomenti: 
da Découpage a Neurolo-
gia, da Letteratura a Tedesco 
ecc... Notevole è stato anche 
l’afflusso ai due corsi di in-
formatica, base e avanzato. 
Sono state organizzate visite 
al Museo di Scienze Naturali 
ed al Museo della Scienza 
e della Tecnica con visita al 
sommergibile Toti ed uscite 
culturali ad Abbiategrasso ed 
a Castiglione delle Stiviere.
E per il prossimo anno?
Aspettiamo nuovi e vecchi 
iscritti, nuovi e vecchi docenti 

sicuri che sapremo, con il 
contributo di tutti, un’altra 
volta essere all’altezza della 
situazione.
Chi volesse saperne di più 

o chi volesse collaborare 
telefoni al 320-1550537 od 
al 338-85417696.
Università della Terza Età
Sede di Novate Milanese
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Maggio è stato il mese del-
la musica. La sala prove 
del Centro Incontri è stata 
occupata da una quindi-
cina di nuove band che 
hanno avuto la possibilità 
di suonare gratis per tutto 
il mese. Una grande idea è 
diventata finalmente realtà. 
Maggio però significa anche 
qualità sonora. Il consueto 
appuntamento con Aspet-
tando Sconcerti ha lasciato 
il segno. 
Tra i sessanta iscritti, la giu-
ria composta dagli esperti di 
musica del Centro Incontri 
ha scelto i 12 finalisti. Band 
di valore che hanno potuto 
esibirsi per la prima volta 
nel prestigioso contesto di 
Villa Venino, grazie al pie-
no sostegno manifestato 
dall’assessorato alla Cultura 
e alle Politiche Giovanili. 
L’idea ha messo d’accordo 
tutti: organizzatori, musici-
sti e il numeroso pubblico 
che nelle serate del 26 e 
27 maggio ha affollato al 
corte della più bella Villa 
di Novate. 
Ottimo il livello delle band 
selezionate, tra le quali sono 
state scelte per aprire gli 
sconcerti i “So.Close” e i 
“Nena and the superyeahs”. 
La giuria dei ragazzi del 
Centro incontri ha premiato 
il cantautore Marco Sforza, 
mentre il premio per il mi-
glior bassista (che ricorda 
Francesco Stefanini) è an-
dato agli “Strani giorni”. Le 
band vincitrici hanno così 
avuto la possibilità di esibir-
si nel corso degli Sconcerti 
di Novate il 3 e il 9 giugno. Il 
pomeriggio del 3 ha bissato 
il successo dello scorso an-
no. Oltre duecento giovani 
hanno affollato il campo 

sportivo per partecipare 
alle attività organizzate dal 
Centro Incontri. La rispo-

sta dei giovani novatesi 
ha dimostrando quanto sia 
importante sapere proporre 

un coinvolgimento attivo 
dei ragazzi. Giovani e ado-
lescenti hanno così avuto 
la possibilità di cimentarsi 
in tornei di ping-pong e di 
calcio a 5. A far da cornice 
alle attività sportive ci sono 
stati i 20 writers che a colpi 
di bombolette hanno colo-
rato pannelli, dando sfogo 
alla loro fantasia, e le band 
e i dj del Centro Incontri 
che hanno suonato dal vivo 
per tutto il pomeriggio. La 
serata è riempita dalla mu-
sica di ESA El presidente e 
del suo funky hip hop. Gli 
Sconcerti si sono poi chiusi 
il 9 giugno con la  raffina-
tezza etnica dell’Orchestra 
di Piazza Vittorio. Nella 
stessa giornata gli educatori 
del Centro Incontri hanno 
organizzato presso la scuola 
media Gianni Rodari una 
piccola mostra con gli sms 
inviati dagli alunni. I più 
fantasiosi sono stati affissi 
alle pareti per condividere il 
saluto all’arrivo dell’estate e 
alla fine di un intenso anno 
scolastico. 

Giovani in festa

Nonostante il caldo torrido, il Centro Incontri 
rimarrà aperto fino al 3 agosto.
Orari: lun-ven 14.30-15-30 spazio compito; 15.30-
19 tutto il resto. Per info, tel. 0239100774.
Attività proposte: giocoleria, musica e laboratori 
musicali, piscina, biciclettate, ping-pong, magic, 
giochi di ruolo e chi più ne ha più ne metta, al 
Centro Incontri la fantasia è al potere.

Si ringraziano in particolare l’Assessorato alle Po-
litiche Giovanili, l’Ances, i centri di aggregazione 
giovanili di Nova Milanese, Paderno Dugnano, 
Taraballa e tutti i ragazzi che avario titolo ci hanno 
dato un amano nell’organizzazione dell’evento.
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Musica in Rete

ARGENTERIA OREFICERIA

 
PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO

Vastissimo assortimento articoli in argento, cornici, bomboniere, posate, 
bigiotteria in argento, idee regalo, oreficeria. Realizzazione di articoli 

personalizzati in argento e in oro. Riparazione di articoli in Argento e Oro
Via Amendola 20, 20026 Novate Milanese (Mi) - Tel. 023564713

Orario 9 - 12,30   14 - 19 Da Lunedì a Sabato

Continua la programmazione estiva in Villa Venino

Il progetto “Musica in Re-
te” nasce dall’esigenza di 
creare una rete integrata e 
unitaria tra le istituzioni che 
propongono spettacoli nel-
l’area a nord ovest di Milano, 
L’iniziativa parte dal Polo 
Culturale Insieme Groane, 
che ha deciso quest’anno di 
realizzare una vera e propria 
rete che possa contare su re-
lazioni solide e su una nuova 
e mai raggiunta unità tra i vari 
attori operanti sul territorio. 
“Musica in Rete” è stato indi-
viduato dalla Fondazione Ca-
riplo come uno dei progetti 
vincitori del bando dedicato 
a “Promuovere la creazione 
di reti per la diffusione dello 
spettacolo dal vivo”.  La serie 
di eventi contemplati dal 
progetto artistico, che andrà a 
coprire l’intero 2007, presterà 
attenzione a particolari target, 
quali le famiglie, gli amatori 
artistici e la terza età.

Il programma 
del 2007
Musica nelle Ville di Deli-
zia è una rassegna di musica 
classica e da camera ambien-
tata proprio all’interno delle 
meravigliose Ville storiche 

del territorio, occasione per 
coniugare la musica e l’im-
pegno alla valorizzazione dei 
beni culturali. Quest’anno, ol-
tre ai rinnovati appuntamenti 
con i concerti nelle Ville di 
Arese, Castellazzo di Bollate 
e Lainate, in programma nei 
mesi di maggio, giugno e 
luglio, la rassegna si chiuderà 
ad ottobre con due nuovi 
concerti nelle Ville di Senago 
e Solaro, comuni entrati a 
far parte del Polo Culturale 
Insieme Groane proprio nel 
gennaio di quest’anno.
Musica per il Patrono: è 
una tradizione consolidata, 
in alcuni dei comuni del 
Polo Culturale, festeggiare la 
ricorrenza del Santo Patrono 
con un concerto di musica 
classica o liturgica aperto 
alla cittadinanza. Uno degli 
obiettivi del progetto “Musica 
in Rete” è quello di creare, 
attraverso l’operatività della 
rete, una rassegna dedicata 
in maniera specifica alla “Mu-
sica per il Patrono”, che nel 
corso dell’anno scandisca le 
festività patronali dei nove 
comuni del Polo Culturale 
con una serie di concerti pro-
grammati non più nell’ottica 
ristretta del singolo comune 

ma in una più ampia prospet-
tiva di rete territoriale.
Jazz Groane: Arese, Bollate, 
Cesate e Garbagnate orga-
nizzano da diversi anni sul 
proprio territorio rassegne 
dedicate a questo genere 
musicale. Ad aprire l’attesa 
stagione jazzistica è Bollate, 
con la rassegna “Conoscere 
il jazz”. Seguiranno a giugno 
gli appuntamenti aresini di 
“Jazz in giardino” e quelli 
del “Jazz Café” di Cesate, 
mentre il “Jazz nelle corti” 
di Garbagnate si svolgerà nel 
mese di luglio.
La Musica dei Cieli è una 
manifestazione artistico-reli-
giosa ideata dalla Provincia 
di Milano e dalla Diocesi 
milanese. Giunta ormai al-
la sua decima edizione la 
rassegna, oltre ad offrire ai 
cittadini concerti di notevole 
valore artistico, vuole essere 
soprattutto un’occasione di 
incontro fra culture differenti; 
ogni anno, infatti, nel mese di 
dicembre le chiese dei comu-
ni dell’hinterland milanese si 
aprono per accogliere artisti 
di fama internazionale.
Creatività Giovani: do-
po “Aspettando Sconcerti”, 
“Sconcerti” e “Monologhia-

mo”, gli appuntamenti gio-
vani sono proseguiti con la 
seconda edizione del festival 
“Suburbia”, dedicata que-
st’anno al “teatro fuori dai 
teatri”.
Il Festival di Villa Arco-
nati, nato nel 1989, è un 
progetto musicale e culturale 
realizzato grazie alla colla-
borazione fra i comuni del 
Polo Culturale, la Provincia 
di Milano, la proprietà di Villa 
Arconati e i sostenitori della 
manifestazione. Nel corso 
degli anni il cartellone della 
rassegna si è arricchito dei 
nomi più prestigiosi della 
scena musicale nazionale ed 
internazionale.
Oggi il Festival di Villa Ar-
conati è divenuto la mani-
festazione più prestigiosa 
dell’estate milanese.

Polo Culturale 
INSIEME GROANE

Comuni di Arese, 
Baranzate, Bollate, Cesate, 

Garbagnate Milanese,
Lainate, Novate Milanese, 

Senago, Solaro - Consorzio 
Parco delle Groane

Per i programmi 
delle iniziative
www.insiemegroane.it

Martedì 26 giugno: ore 21.00
Cortile di Villa Venino
Martedì musicali
“According Project”
con musiche di Galliano, Piazzola, Parker, 
Gillespie, Davis e altri ancora 
ingresso gratuito

Giovedì 28 giugno: ore 21.00
Cortile di Villa Venino
Giovedì teatrali
“The Circus”
spettacolo teatrale con I Nuates 
ingresso gratuito

Giovedì 5 luglio: ore 19.00
Cortile di Villa Venino
Giovedì teatrali
“I mondiali dell’82”
rassegna “Flashback”, 
un aperitivo rivivendo un ricordo 
collettivo con l’Associazione Lagiacca 
ingresso gratuito

Martedì 10 luglio: ore 21.00
Cortile di Villa Venino
Martedì musicali
“Jazz Company Quartet”
jazz in bianco e nero con la musica di 

D. Ellington e B. Goodman 
ingresso gratuito

Giovedì 19 luglio: ore 19.00 
Cortile di Villa Venino
Giovedì teatrali
“W la Fiat 500” 
rassegna “Flashback”, 
un aperitivo rivivendo un ricordo 
collettivo con l’Associazione Lagiacca 
ingresso gratuito
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VENDITA E ASSISTENZA MOTOCICLI, SCOOTER E FURGONI 3 E 4 RUOTE 
ACQUISTIAMO MOTO DI TUTTE LE MARCHE • FINANZIAMENTI A TASSO 0
Via IV Novembre, 92/A2 - 20021 Bollate (MI) Tel. 02.38306296 - Fax 02.38305668 - www.pagnottamoto.com

Dal 24 al 29 agosto 2007

Una breve vacanza fuori dai luoghi comuni
Viaggio nella terra di Tuscia
Alto Lazio, terra di antichissi-
mo popolamento, la Tuscia 
degli Etruschi e dei Romani 
fu attraversata dalla via Fran-
cigena nel medioevo, e usata 
come giardino dai Papi anche 
per le sue preziose acque 
termali. Il viaggio propone 
un itinerario storico dalle 
imponenti memorie romane 
e paleocristiane di Sutri, ai 
cicli pittorici medievali del-
le chiese della Francigena 
tra Bolsena e Viterbo ma 
soprattutto i grandi esempi 
dei giardini rinascimentali di 
Bomarzo, Bagnaia, Capra-
rola, Vignanello e la Foce 
dove la raffinata fantasia degli 
architetti e i sogni dei colti 
committenti sembrano fare 
a gara per sorprenderci con 
giochi d’acqua e di verzura 
dai reconditi significati.
Lo straordinario giardino 
della Scarzuola, realizzato 
nel Novecento da un archi-
tetto milanese, sembra far 
rivivere, coi suoi suggestivi 
messaggi esoterici, lo spirito 

degli esempi rinascimentali. 
Il luogo prende il nome dalle 
stuoie usate da S. Francesco 
e i suoi che passarono di lì 
per poi raggiungere le grotte 
di Belverde, che visiteremo 
sulla via del ritorno.

Costo totale 610,00 euro
(supplemento singola € 75,00 
per le cinque notti).

Il costo comprende: tra-
sporto in pullman, mez-
za pensione, 2 pranzi, 
accompagnatrice,visite gui-
date e materiale illustrativo.

Per quanto riguarda offerte 
e ingressi ai diversi luoghi 
descritti nel programma e il 
pranzo del giorno 29/6/2007 

i partecipanti dovranno cal-
colare una spesa complessiva 
di 90,00 euro  che saranno 
ritirati dalla accompagnatrice 
durante il viaggio

Le iscrizioni si apriranno lu-
nedì 11 giugno 2007 preno-
tazione e versamento caparra 
di euro 153,00 entro il 29 
giugno 2007
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Informagiovani: 
un’estate per i giovani e non solo...
Due saranno le grandi novità 
lanciate dall’Assessorato alla 
Cultura e Politiche Giovanili 
a partire dal prossimo giu-
gno. La prima, è la realizza-
zione di guida sul turismo 
e sulle vacanze giovanili, 
“Viaggi in tasca”, cura-
ta dall’Informagiovani. 
Questa pubblicazione, potrà 
aiutare i ragazzi offrendo lo-
ro interessanti suggerimenti 
per trascorrere un’estate al-
l’insegna del divertimento e 
della crescita culturale. Nel 
pensare e nello scrivere la 
guida abbiamo voluto dare 
una panoramica su diverse 
tipologie di viaggio, dalle 
più tradizionali, come quelle 
rappresentate dalle vacanze 
studio all’estero, ai soggiorni 
alla pari, a quelle più innova-
tive come i passaggi a bordo 
delle navi cargo al couchsur-
fing, dai viaggi in barca a vela 

ai trasbordi sugli autobus 
internazionali che solcano 
le autostrade europee, il 
tutto per dare la possibilità 
ad ognuno di trarre spunti 
per una vacanza più o meno 
insolita ma cucita su misura 
in base alle proprie esigenze. 
“Viaggi in tasca” vuole essere 
uno strumento che, oltre a 
fornire suggerimenti pratici 
nell’organizzazione delle 
vacanze, offre spunti per 
stimolare la curiosità così 
da aumentare la mobilità e 
dare al turismo un signifi-
cato che abbia anche una 
connotazione sociale.

Tutti i ragazzi interessa-
ti potranno ritirare una 
copia gratuita di “Viaggi 
in tasca” direttamente al-
l’Informagiovani in via 
Vittorio Veneto 8, da lune-
dì a venerdì dalle 16 alle 

19 ed il venerdì mattina 
dalle 9.30 alle 12.30.

La seconda novità sempre 
riservata ai ragazzi novatesi 
sarà la “Tessera giova-
ni 2007”. Una carta per i 
ragazzi dai 16 ai 26 anni 
che permetterà loro di ot-
tenere agevolazioni presso 
alcuni esercizi commerciali 
che aderiranno all’iniziati-
va. “Tessera giovani 2007” 
ha una dimensione sovra-
comunale e vede Novate 
inserita in un progetto a cui 
si affiancano anche i Comu-
ni di Garbagnate Milanese, 
Paderno Dugnano, Solaro, 
Saronno e Ceriano Laghet-
to, offrendo la possibilità 
ai giovani di rafforzare l’at-
taccamento verso le attività 
commerciali del territorio 
di appartenenza. “Tessera 
giovani 2007” esordirà a set-

tembre, al rientro dalla pausa 
estiva e si configura fin da 
ora come uno strumento che 
i ragazzi potranno utilizzare 
nelle spese, per loro stessi o 
anche in momenti speciali, 
per esempio in occasione 
di regali. “Tessera giovani 
2007” mira a rilanciare il 
rapporto tra le nuove ge-
nerazioni e le realtà com-
merciali locali attraverso 
una serie di agevolazioni 
e sconti.

Tutti i commercianti che 
sono interessati ad aderire 
all’iniziativa ed ad offrire, 
quindi, formule promozio-
nali ai giovani possessori 
della carta, possono rice-
vere maggiori informa-
zioni rivolgendosi all’In-
formagiovani di persona 
o telefonando al numero 
02/3543590.

IL NUMERO 
1 

IN EUROPA

Soluzioni personalizzate per l’interno e l’esterno

● Porte interne (le porte PORTAS non si verniciano mai più)

● Finestre e Persiane in PVC      ● Portoncini di ingresso in PVC
● Porte blindate  ● Copritermo  ● Tapparelle  ● Grate di sicurezza
● Una vastissima gamma di modelli ed accessori per una soluzione di lunga durata

Sede ed Esposizione: Ditta Specializzata
M.D.B. snc di Massimiliano e David Bastoni
Via Turati, 14 - Novate Milanese - Tel. 02 3567449 - www.nurith.it

Giovedì 
sera:
Shopping 
a Novate
Anche per il 2007 i Commercianti 
di Novate ripropongono l’apertura 
serale dei Giovedì.
Durante i mesi di giugno e luglio 
i negozi potranno stare aperti fino 
alle 23.00 del giovedì.
Oltre le piacevoli passeggiate con 
le vetrine illuminate e i negozi 
aperti, saranno organizzati dagli 
stessi commercianti dei piccoli 
intrattenimenti per bambini e 
adulti.

Vi aspettiamo numerosi!
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Novate Milanese, via della Meccanica 11 -  tel. 023565725-023561764  Fax 023565706 - www.chiovenda.com

In vista dell’estate che arriva e in occasione della 
consegna della guida sul turismo giovanile “Viaggi 
in tasca”, realizzata dal Servizi Informagiovani, 
l’ Assessorato alla Cultura, Biblioteca e Politiche 
Giovanili lancia un simpatico concorso... e come 
tutti i concorsi che si rispettano, in palio ci sono 
bellissimi premi! Partecipate in tanti e inondate la 
Biblioteca con le vostre cartoline: dal mare, dalla 
montagna, dalla città, dal fiume, dal lago o, molto 
più semplicemente, da casa vostra... 

“Tanti cari saluti”
Grande concorso 
a premi
Per partecipare basta inviare una cartolina alla Biblio-
teca o all’Informagiovani

Come la spedisci?
• Puoi usare le Poste tradizionali 
Biblioteca Comunale - Largo P. Ambrogio Fumagalli, 5 
- 20026 Novate Milanese (MI) - Italia
Informagiovani - Via Vittorio Veneto, 8 - 20026 Novate 
Milanese (MI) - Italia

• Oppure usare le “cassette per le lettere” che troverai 
in Biblioteca, all’Informagiovani e all’Urp

Premi:
1. Buono spesa del valore di euro 350,00 da spen-
dere su un pacchetto turistico a scelta tra i principali 
cataloghi messi a disposizione dall’Agenzia di viaggio 
CLUB TOUR di Novate Milanese
2. Viaggio per  due persone a Brescia il 24 febbraio 
2008 per visita alla grande mostra “America! Storie 
di pittura del Nuovo Mondo” - Percorsi d’arte 2008 
organizzati dalla Biblioteca Comunale
3. Libro sul viaggiare offerto dalla Biblioteca Comu-
nale

Il regolamento è disponibile presso la Biblioteca, 
Informagiovani, Urp 
e sul sito www.comune.novate-milanese.mi.it

Scadenza del concorso 15 ottobre 2007

Per info:
Villa Venino - Largo P. Fumagalli, 5
Tel. 02.35473272/309/247
Informagiovani - via Vittorio Veneto, 8
Tel. 02.3543590

In Biblioteca
sabato 

30 giugno 2007 
ore 16,00

Un pomeriggio con il gruppo “Leggistorie” che 
leggerà alle bambine e ai bambini alcune favole 
di Gianni Rodari.

Il topo che 
mangiava i gatti
“Un vecchio topo 

di biblioteca andò 
a trovare i suoi cugini...”

(età consigliata 
dai 4 agli 8 anni)

È meglio prenotare.

Biblioteca Comunale
Villa Venino 

Largo Padre Ambrogio Fumagalli, 5

Orari: lunedì dalle 9 
alle 12,30; da martedì 

a venerdì dalle 9 alle 13 
e dalle 14 alle 19; 

sabato dalle 9 alle 12,30 
e dalle 14 alle 18.

Tel. 02.354.73.247 - biblioteca@comune.
novate-milanese.mi.it
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1ª Edizione della Manifestazione

Protagonisti per una sera
Spettacolo alla scoperta dei Talenti Novatesi

Occhiali da vista e da Sole delle migliori marche • Lenti a contatto e Liquidi
Vouge • Ray Ban • Blu Marine • Emporio Armani • Baci e Abbracci • Jackerson

Mandarina Duck • Gucci • Laura Biagiotti • Persol • Silhoutte
Sviluppo e stampa • Stampa Digitale • Fototessere 
Convenzionati con: 
Ferrovie Nord Milano, Fininvest, Autogrill, Beneficard, Pink Card

Milano
Via Val Trompia, 17

Tel e Fax 023900237

Novate Milanese 
Via Repubblica
Tel 023542327

Regolamento 
della manifestazione
“Protagonisti per una sera”
1. L’iscrizione comporta l’accettazione incondizionata del 
presente regolamento.

2. La partecipazione è gratuita

3. Possono iscriversi tutti i cittadini di qualsiasi nazionalità 
residenti nel comune di Novate Milanese che, al momento 
dell’iscrizione, abbiano compiuto il 16° anno di età.

4. Le iscrizioni dovranno pervenire entro e non oltre il 
31 dicembre 2007.

5. Sono ammessi solo artisti non professionisti, ovvero 
che non svolgano quale attività primaria quella che viene 
proposta per la manifestazione.

6. Sono consentite sia l’iscrizione di singoli sia le iscrizio-
ni collettive; i gruppi, in questo caso, dovranno essere 
costituiti da un massimo di 3 persone.

7. Ogni singolo partecipante o gruppo potrà presentare 
una sola interpretazione.

8. Sono ammesse le seguenti tipologie di artisti: ballerini, 
cantanti, musicisti, attori, cabarettisti, illusionisti e imitatori 
senza limitazioni degli specifici generi artistici.

9. Le interpretazioni proposte non dovranno in alcun 
modo essere volgari, blasfeme e in ogni caso essere 
irriguardose nei confronti delle differenti ideologie e 
religioni; gli organizzatori si riservano di valutare, a loro 
insindacabile giudizio, l’ammissibilità delle interpretazioni 
proposte.

10. La durata di ogni singola rappresentazione non dovrà 

essere superiore a 6 minuti.

11. La manifestazione avrà luogo nella serata di giovedì 
17 aprile 2008 presso la sala del Cinema Nuovo Via 
Cascina del Sole, 26 Novate Milanese.

12. Tra tutti gli iscritti gli organizzatori effettueranno una 
selezione che avrà luogo, nelle settimane precedenti la 
manifestazione, presso la Sala Teatro Comunale Testori 
di Novate Milanese.

13. Gli organizzatori si riservano la facoltà di apportare, 
qualora intervengano motivi di forza maggiore, le modi-
fiche ritenute necessarie al presente regolamento.

14. Nel caso di presentazione di opere composte dai 
partecipanti stessi questi ultimi rinunciano, all’atto 
dell’iscrizione, al riconoscimento dei diritti d’autore a 
qualsiasi titolo.

Gli organizzatori si impegnano comunque a non utiliz-
zare il contenuto di tali opere in altre occasioni senza il 
consenso esplicito dell’autore.

15. Gli organizzatori si riservano il diritto di utilizzare, 
per la sola promozione di prossimi eventi, fotografie o 
filmati, realizzati durante la manifestazione, nei quali 
possono essere ritratti i partecipanti.

16. L’iscrizione implica l’autorizzazione al trattamento 
dei dati personali.

17. Protezione dei dati personali (art. 13, D.lgs 
196/2003).

I dati personali, in ottemperanza all’art. 13 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003 n. 196, vengono raccolti e 
trattati esclusivamente per lo svolgimento della presente 
manifestazione; tali dati non saranno resi accessibili a 
terzi. I partecipanti possono chiedere in ogni momento 
la correzione, il blocco e la cancellazione dei dati.

Le compagnie teatrali aderenti al C.G.S. La Bottega del 
Colore e il Cinema Nuovo in collaborazione con l’Asses-
sorato alla Cultura del Comune di Novate Milanese, allo 
scopo di promuovere la cultura artistica sul territorio e la 
valorizzazione delle capacità dei singoli cittadini residenti, 
organizzano per il giorno 17 aprile 2008 presso il Cinema 
Nuovo di Novate Milanese una serata di arte varia in cui si 
potranno esibire, magari per la prima volta davanti ad un 
pubblico, artisti non professionisti quali ballerini, cantanti, 
musicisti, attori, comici, illusionisti e imitatori.
Tutti coloro che desiderano prendere parte alla manifesta-
zione in qualità di protagonisti in una delle discipline sopra 
descritte e che hanno voglia di cimentarsi di fronte ad un 

pubblico, possono iscriversi, a far data dal 3 settembre e 
fino al 31 dicembre 2007 ritirando il modulo di iscrizione 
disponibile presso: Biblioteca Comunale, URP, Centro di 
Aggregazione Giovanile, Informa Giovani, Cinema Nuo-
vo, Segreteria dell’Oratorio S. Luigi o scaricandolo dai 
siti web: www.labottegadelcolore.org e www.comune.
novate-milanese.mi.it La partecipazione è gratuita e, visto 
il carattere non competitivo della manifestazione, non 
verranno assegnati premi ma a tutti coloro che verranno 
prescelti verrà consegnata una targa ricordo.
Potranno iscriversi alla manifestazione tutti i residenti nel 
Comune di Novate Milanese in regola con quanto previsto 
dal regolamento.
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Voci dal Carcere
Buongiorno a tutti!
Ancora una notiziona dal car-
cere: circa tre mesi fa di sera 
verso le 18,30 presso la sede 
della soc. d’incoraggiamento 
d’arti e mestieri è iniziato il 
corso CCNA. L’incredibile sta 
nel fatto che la cattedra è stata 
assegnata al nostro teacher 
Giuseppe P. - un veterano 
delle patrie galere, non solo 
di Bollate - non certo per 
simpatia o pietismo, ma per 
meriti sul campo.
Giuseppe, mio assistente nei 
precedenti corsi, si era infatti 
dimostrato un vero professio-
nista della formazione.
Voi ci ridacchierete sopra.... ma 
per me, è un evento storico... 
Di solito, dopo l’uscita dal 
carcere, abbiamo compor-
tamenti quasi scontati: molti 
rientrano, altri si adeguano 
a lavori umili e si prestano 
a veri e propri sfruttamenti... 
certo, non sono molti ad avere 
la costanza di Giuseppe: da 
professionista del crimine a 
docente di tecniche avanzate 
di telecomunicazioni CISCO 
Systems. Un altro traguardo 
ambizioso raggiunto... “mi do 

una pacca sulla spalla, e avanti 
sempre.......”
Nessuno potrà mai dire che 
Bollate è un posto qualun-
que: oggi come non mai è un 
posto molto, molto speciale. 
Peccato che di questi piccoli 
miracoli non si parli per niente, 
anche perché queste storie 
motiverebbero sicuramente 
quelle persone che un giorno 
hanno perso la retta via e si 
sono trovate inghiottite da un 
mondo che le ha diseducate 
al lavoro e non solo, per poi 
“sputarle fuori” senza arte né 
parte... come dice qualcuno, 
“pronte per il macello”...
Per loro questi traguardi po-
trebbero essere un modello 
da imitare...
Ciao e a presto!

Lorenzo

Lorenzo Lento, libero professio-
nista (e Teacher Cisco CCNA 
per la “Società d’Incoraggia-
mento d’Arti e Mestieri, con se-
de in Via Santa Marta, Milano, 
opera come Volontario presso 
la Casa 2 Casa di reclusione 
di Milano Bollate).

Anche in questo numero i 
ragazzi del Centro Diurno Di-
sabili vi propongono uno degli 
articoli più divertenti scritti du-
rante l’attività di Giornalino: 
un’intervista a Davide in cui 
ci racconta le sue avventure in 
Molise durante le vacanze di 
Pasqua. Buon divertimento!

Bentornato Davide!
Davide: È da venerdì prima 
di Pasqua che sono in Molise
D: Raccontaci cosa hai fatto 
a Pasqua!
Davide: Sono andato a man-
giare da zia Rosella e ho man-
giato la colomba bella grande, 
e ho fatto tante belle cose!
D: E il famoso “ovone” l’hai 
aperto?
Davide: Sì, me ne comprate un 
altro visto che non c’è più?
D: Cosa c’era dentro?
Davide: Un elicottero! Volevo 
tenermi il mio ovone invece 
l’ho mangiato! Ve li porto do-
mani i pezzi del mio uovo?
Eros: Qual è la cosa che ti è 
piaciuta di più?
Davide: Andare alla festa di S. 

Giorgio a vedere i fuochi, gli 
spari! Era anche il compleanno 
di zia Michela, scrivi!
Eros: Cosa hai mangiato?
Davide: La pastasciutta, la 
carne, la torta!
Totò: Pesce?
Davide: Sì!
Helios: A proposito, finalmen-
te hai portato da assaggiare 
un piatto tipico, la scapecia. 
Che cos’è?
Davide: Si prende aceto e 
zafferano, si mette sopra al 
pesce, si mescola e si fa tipo 
scapecia. Poi si spegne e si 
dà fuoco per la scapecia, poi 
ci si ferma e si mangia, vero? 
Te la faccio vedere Helios la 
scapecia?
Helios: No, dopo l’assaggio, 
tranquillo!..ma è stata un’idea 
tua?
Davide: Sì, ho detto: voglio 
farla assaggiare visto che è buo-
na! Dopo io la voglio annusare 
quella roba là, lecco anche il 
brodo della scapecia!
D: Cos’altro hai mangiato di 
tipico?
Davide: I lupini! Hanno le 

bucce, sono rotondi, salati e 
mangio anche la buccia!
Eros: Mi hai fatto venire una 
voglia... vengo da te a mangiarli 
stasera?
Davide: Mi fate i complimenti 
dopo per la scapecia?
Eros: Ahh... con ’sta scapecia... 
ma l’hai fatta tu?
Davide: No, l’ho compra-
ta! Peccato che è finito tutto 
adesso!
D: Negli altri racconti parlavi 
spesso dei tuoi animali da cor-
tile, dicevi che c’erano conigli, 
galline, cani, elefanti e giraffe, 
questa volta cosa ci racconti?
Davide: Il cavallo di zio Gui-
do, un puledro che è uscito 
dalla cavallina Nikita, galline 
e cani.
Eros: Ma gli animali ti erano 
simpatici?
Davide: Sì, mi correvano die-
tro. Voglio la scapecia!
Tutti: Ahh... che... basta!
Davide: Ho mangiato il gelato, 
il cono con gli smarties. In 
Molise ho strappato Leonardo, 
il fiore perché volevo portarlo 
in macchina.

D: Non è che forse hai strap-
pato un oleandro?
Davide: Sì, ho strappato 
l’oleandro! Ciao vacanza, ci 
vediamo per l’estate! Io vado 
in Molise e strappo i capelli 
alle persone. Venite con me 
in Molise così stiamo un po’ 
insieme?

“Cari lettori, abbiamo 
bisogno di voi!”
Dobbiamo dare un nome al 
nostro Centro. Siamo stanchi 
di essere solo un sigla (CDD)! 
Vogliamo trovarne uno da scri-
vere su un cartello da appen-
dere al cancello d’entrata.
Fino ad ora ci hanno risposto 
solo due persone, ma conti-
nuiamo ad essere fiduciosi! 
Potete inviarci le vostre pro-
poste a:
via Mail a: csenovate@tiscali.it 
oppure via posta CDD Novate 
Milanese-Parco di via Man-
zoni-20026 Novate, oppure 
tramite Fax/telefono allo 
0233240475.

Notizie dal centro
I ragazzi del Centro e la Pasqua in Molise

La scuola di Saya

Natale 2005: l’Amministrazione Comunale aveva allestito 
presso l’Aula Consiliare una mostra fotografica sul Mali, in 
collaborazione con l’Associazione “Bambini nel Deserto”, 
devolvendo all’Associazione la somma di € 300,00 da de-
stinare ai bambini del Mali. Questo contributo - insieme a 
quello di altri sostenitori pubblici e privati - è servito per 
costruire una scuola per 82 bambini, nel villaggio di Saya 
(nel Mali, sulle rive del fiume Niger). Vista l’assenza di una 
struttura fissa da adibire a scuola primaria, dal 2002 al 2005 
i bambini hanno svolto le loro lezioni sotto una tenda: 
adesso hanno una scuola vera (un alloggio per il maestro 
e due aule di 4mt x 7mt). L’insegnante è pagato al 50% 
dal Ministero dell’Istruzione maliano e al 50% dai genitori 
degli alunni. Gli alunni dimostrano un grande entusiasmo 
per lo studio, ottenendo ottimi risultati soprattutto in ma-
tematica. “Ringrazio a nome di tutta l’Organizzazione 
per la sensibilità dimostrata attraverso la Vostra fiducia e 
sostegno, grazie al quale è stato possibile realizzare questi 
progetti” ci scrive Sara Negroni, responsabile dei Progetti 
in Mali. “Bambini nel Deserto Onlus” ha ufficialmente 
aperto una sede operativa a Bollate in Via E. Fermi, 21. 
tel. 3384539721.



Una onesta proposta di bilancio

12 amministrazione 
Finanze

Come è ormai a tutti noto, il 
pareggio finanziario della no-
stra proposta di Bilancio è stato 
ottenuto con un incremento 
dell’addizionale Irpef dell’1,75 
per mille. A seconda dei punti 
di vista, si può anche dire che 
non si tratta di un aggravio 
insostenibile: stiamo parlando 
di un prelievo di un euro e set-
tantacinque centesimi all’anno 
per ogni mille euro di reddito. 
Tanto più che ICI, tassa rifiuti e 
tariffe non sono state toccate. Se 
consideriamo, però, che esso va 
ad aggiungersi ad un prelievo 
del 4 per mille, aliquota fissata 
sette anni fa e da allora non 
più ritoccata, si può ritenere 
che il prelievo attuale del 5,75 
per mille sia particolarmente 
consistente.
Non voglio certo nascondere 
un certo imbarazzo nel segna-
lare questa decisione, dovuto 
al fatto che a proporre tale au-
mento è una amministrazione 
di centro-destra, i cui contenuti 
programmatici - in generale - si 
possono condensare nell’obiet-
tivo di ridurre il prelievo fiscale, 
non già inasprirlo. Non possia-
mo non farci carico di questa 
contraddizione, che infatti ha 
prodotto accesi dibattiti all’in-
terno della stessa maggioranza 
ma che - alla fine - riteniamo sia 
stata ricomposta attorno ad una 
proposta che è stata sviluppata 
non in ossequio ad un astratto 
principio, ma dopo aver fatto i 
conti con la realtà concreta del 
nostro comune che è fatto di 
persone, di strutture, di servizi 
e perciò di costi che non sono 
facili da contenere.
In effetti tutto ruota intorno 
all’incremento di oltre 600.000 
euro nelle spese correnti, e 
quindi un 4,5% in più rispetto 
all’anno scorso.
Volendo indicare sommaria-
mente le ragioni che hanno de-
terminato tale incremento della 
spesa possiamo ricordare:
- l’entrata in esercizio dei nuovi 
spazi comunali (Parco-Piscine, 
Villa Venino, Repubblica 80), 
con il relativo incremento delle 
spese fisse e di funzionamento 
(utenze, pulizie, riscaldamen-
to);
- gli aumenti legati ad automati-
smi quali il rinnovo dei contratti 
di lavoro e gli adeguamenti al 
tasso inflattivo.
- infine la decisione - perché 
alla fine una scelta è stata fatta! 
- di non penalizzare i servizi, 

optando anzi per un loro con-
sistente incremento, specie per 
quanto riguarda l’assistenza ai 
minori e agli anziani.
Venendo ad alcune considera-
zioni che aiutino a capire come 
mai si sia registrata quest’anno 
la necessità di richiedere alla 
cittadinanza un contributo ag-
giuntivo, devo ricordare che 
l’anno scorso il pareggio era sta-
to conseguito applicando una 
quota consistente dell’Avanzo 
di Amministrazione al finanzia-
mento di minori entrate correnti 
per 363.847,96 euro, dei quali la 
grandissima parte consisteva di 
minori trasferimenti dallo Stato. 
C’erano quindi le avvisaglie di 
future difficoltà a finanziare la 
spesa e a questa prospettiva 
abbiamo cercato di far fronte 
lavorando molto sul versante 
delle entrate. In realtà avevamo 
capito benissimo che la straor-
dinaria politica di investimenti 
realizzata dall’Amministrazione 
precedente avrebbe in seguito 
comportato una lievitazione 
delle spese di gestione. E co-
sì, ad esempio, i proventi dai 
beni dell’Ente, che nel 2005 
ammontavano a 751.705 euro 
si assesteranno a 1.016.479 nel 
2006 e arriveranno a 1.373.000 
euro nel 2007. Per la sola vo-
ce delle locazioni (escluse le 
abitazioni), dove nel 2005 in-
cassavamo 183.000 euro, ora 
siamo arrivati a 440.000 euro 
e prevediamo di incrementare 
ancora di 60.000 euro. Su que-
sto versante abbiamo lavorato 
molto bene e con successo. 
Come abbiamo lavorato bene 
sulla revisione di alcuni canoni 
concessori, come quello della 
rete gas, dove siamo riusciti a 
triplicare il gettito (dopo lunga 
ed estenuante trattativa).
Confesso che mi ero fatto una 
qualche illusione su questi 
successi, il cui frutto è stato 
quasi interamente “mangiato” 
dalle minori entrate registratesi 
sul versante dei trasferimenti, 
evenienza del tutto imprevista 
ed imprevedibile.

Che fare?
Ritengo non ci si possa esimere 
dal lavorare ancora sulle entra-
te, per molte evidenti ragioni, 
tra le quali basti citare l’adegua-
mento al tasso inflattivo che da 
solo, su una spesa di 14.000.000 
vale un incremento di 280.000 
euro l’anno, un punto di addi-
zionale irpef.

Ma non c’è dubbio - come ho 
ricordato nella relazione di 
accompagnamento al bilancio 
- che il banco di prova da qui 
in avanti è il contenimento 
della spesa. Poiché: “a mali 
estremi, estremi rimedi”, per 
la prima volta abbiamo messo 
in campo il proposito di un 
drastico abbattimento degli 
oneri finanziari che gravano 
sul nostro bilancio, destinan-
dovi una quota ingente delle 
entrate in conto capitale: ben 
1.486.000 euro. Naturalmente 
l’operazione andrà pondera-
ta attentamente, alla luce del 
ripristino delle “penali” per il 
rimborso anticipato che in un 
primo momento il legislatore 
sembrava volesse abolire. Ve-
dremo. Certo, esisteva un altro 
modo di chiudere il bilancio: 
bastava mettere al posto del-
l’addizionale Irpef altri 550.000 
euro di oneri di urbanizzazione. 
Sarebbe stata una scelta asso-
lutamente azzardata, dato che 
poi quelle entrate, che per 
loro natura non hanno una 
tempistica certa e predefinita, 
dovevano essere prima accer-
tate per essere impegnate sulla 
spesa: il rischio di un blocco del 
bilancio per via del blocco degli 
impegni sarebbe stato troppo 
elevato. Avremmo certo salvato 
la faccia ora, non aumentando 
l’Irpef, ma l’avremmo quasi 
certamente pagata (l’avrebbero 
anzi pagata i cittadini novate-
si) l’anno prossimo, quando 
il mancato rispetto del Patto 
avrebbe determinato un auto-
matico incremento dell’addi-
zionale del 3 X 1000.
Una ricognizione analitica sui 
vari capitoli di spesa abbiamo 
già iniziato a farla. Ma non biso-
gna farsi illusioni, data la natura 
“incomprimibile” di tanta spesa 
corrente (è una costante della 
storia nazionale). Qualcosa di 
più è lecito attendersi da una 
diversa organizzazione della 
struttura comunale, perché ciò 
va ad incidere sui meccanismi 
di produzione dei servizi e della 
spesa afferente: l’operazione 
ASCOM può essere vista anche 
in questa ottica. Siamo molto 
scettici, invece, su operazioni 
di ingegneria finanziaria o “fi-
nanza creativa” che possono 
servire al massimo a rinviare la 
soluzione dei problemi.
Per indicare una risposta o 
meglio una prospettiva in tal 
senso può essere utile com-
mentare una critica mossa al 
bilancio del Comune di Novate, 
riassunta poi in una sentenza 
secondo la quale “Senza un 
bilancio sano la politica si ri-
duce a “far quadrare i conti”: 
per noi invece la politica è 
molto di più”. Quel “quadrare 
i conti” che purtroppo è un po’ 

l’inevitabile ossessione di ogni 
assessore alle finanze (il quale, 
nonostante l’apparente contro-
versia esistente a livello lette-
rario, deve rassegnarsi al fatto 
che “due più due fa quattro”), 
riprendeva e criticava un mio 
intervento su Informazioni Mu-
nicipali, titolato per l’appunto 
“Quadrare i conti e mantenere 
i servizi?” Devo dire che mi 
sembra strana questa accusa 
di riduzione della politica di 
bilancio ad esercizio contabile 
e non ad una linea politica. 
Proprio in quell’articolo scri-
vevo che “riqualificare la spesa 
è un problema culturale prima 
che un esercizio contabile.... 
la crescente consapevolezza 
dell’insostenibilità (e dell’immi-
nente fallimento) della forma 
finora perseguita di welfare 
(quella del Welfare State) deve 
spingerci a ripensare la rete o le 
reti della solidarietà e realizzare 
un passaggio sempre più indif-
feribile da una forma di prote-
zione sociale fondata su una 
erogazione dei servizi in forma 
burocratica e asettica, ad una 
più responsabile espressione 
di “welfare society” o “welfare 
community”, espressione di un 
rinnovamento culturale e civile 
di un territorio”: mi sembra det-
to così bene, che lo ripropongo 
tale e quale. Purtroppo, nono-
stante i numerosi esempi in 
tema di assistenza (agli anziani, 
alla prima infanzia ecc.) di cui 
è ricca la società novatese, non 
si riesce a guadagnare la consa-
pevolezza che la “sussidiarietà” 
non è una esortazione morale 
ma una linea di politica eco-
nomica: un ritardo culturale 
tipico di tanta parte dell’am-
biente intellettuale nostrano, 
nel quale si fatica anche solo a 
“pensare” la distinzione tra stato 
e società. Non è che manca 
una politica: dietro la questione 
del contenimento della spesa 
manca una cultura!
In Consiglio comunale non 
abbiamo nascosto le difficoltà, i 
problemi, le prospettive future. 
Ma abbiamo ribadito che quello 
di Novate è un bilancio sano 
e trasparente e, accogliendo 
le osservazioni che le forze 
politiche ci hanno consegnato, 
ci siamo impegnanti ad asse-
condarle, per quanto ci sarà 
possibile. Non nascondendoci 
che il problema di fondo è 
quello del contenimento della 
spesa abbiamo chiesto il soste-
gno del consiglio comunale per 
poter iniziare a lavorare in vista 
di quell’obiettivo. Con l’avver-
tenza che si tratta, appunto, di 
un lavoro, cioè la costruzione 
di qualcosa che si ottiene nel 
tempo.

Carlo Schieppati
Assessore al Bilancio

“libertà è libertà di dire che due più due fa quattro”
George Orwell. “1984” (1948)

“che razza di libertà mi rimarrebbe il giorno in cui
fosse valido solo il due più due quattro”
Fedor Dostoevskij, “Ricordi dal sottosuolo” (1865)
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Ti offriamo
l’affidabilità e la sicurezza che cerchi

per cerimonie funebri
secondo i tuoi desideri e disponibilità

Servizio 24 ore su 24
02.39.100.370 - 02.35.43.189

Un nome, un punto di riferimento.

Novate Milanese Via Morandi, 3 ang. via Cavour

Prima infanzia: la parola all’Assessore
Arrivati al giro di boa di questa Amministrazione, 
dopo aver sentito gridare più e più volte “al lupo, 
al lupo” vorrei intrattenere i lettori con quanto segue

Lo stato 
dell’arte
Considero le “liste di attesa” 
una definizione semantica-
mente e concettualmente 
errata. Più corretto definirle 
“graduatorie di accesso ai 
due nidi comunali”.
Nidi comunali che accolgo-
no annualmente una media 
di 40 nuovi iscritti, poco 
sotto la metà della capienza 
complessiva dei nidi, gli altri 
sono “coperti” dai bambini 
che compongono le due 
sezioni dei medi e dei pic-
coli. Altri 5 nuovi posti dei 
nidi-famiglia, portano a 45 i 
posti di natura pubblica.
La natalità negli ultimi 10 
anni esprime una media 
annua di 168 bambini.
Sul territorio le altre strutture 
private che si dedicano alla 
prima infanzia accolgono 
annualmente almeno 15 
bambini.
Il dato nazionale espone una 
media del 35% di famiglie 
che curano i propri bimbi 
sino a tre anni, attraverso 
un genitore e/o con l’ausilio 
dei nonni. Facile immagina-
re che tale percentuale al 
nord (maggiore il numero 
di genitori di cui entrambi 
lavorano) non superi il 25%. 
Quindi dal dato medio ci 
attestiamo a 126 famiglie 
che annualmente sono alla 
ricerca di un posto nido. 
Da questo dato detraiamo 
i 60 posti annui, il risultato 
esprime una media annua 
di 66 bambini, da intendersi 
come capienza massima 
inevasa e non già come 
bambini che non trovano 
posto tra le offerte di nido 

novatesi, verificato che tra 
questi nel periodo tra set-
tembre e dicembre almeno 
una decina trovano spazio 
nei nidi comunali e non. 
Quindi facile rilevare che la 
domanda inevasa si attesta 
tra i 45 e 66 appunto.
Il dato di 135 “bambini in 
lista di attesa” sui quali si so-
no creati allarmismi inutili, 
è un numero inesatto.

Il futuro 
che già c’è
Dicevo, tutto lascia sup-
porre che quel dato, 66, si 
riproporrà nella stagione 
2007/2008, per questa ragio-
ne questa amministrazione 
e il mio assessorato, hanno 
deciso già nel dicembre 
2006 le contromisure da 
adottare per dimezzarlo: 
apertura della struttura di 
Via Roma 2, trasferimento 
ad Ascom spa di tutta la 
prima infanzia e nuovi con-
venzionamenti con strutture 
private dedicate alla prima 
infanzia, al fine anche di 
permettere di condurre le 
rette d’iscrizione ad un va-
lore medio accessibile alle 
famiglie novatesi.

Quello che non 
si deve fare
Rispetto a ciò che faremo 
qualcosa abbiamo detto e 
messo in cantiere.
Inoltre: 1. in collaborazio-
ne con la Presidenza della 
Commissione Servizi Socia-
li, daremo vita ad un tavolo 
di tutte le realtà locali che 
gestiscono strutture per l’in-
fanzia al fine di “mappare” 

i posti-nido esistenti sul 
territorio; 2. trasferiremo 
l’accesso ai nidi comunali 
ad ASCom, considerato che 
con settembre entrambi i 
nidi saranno gestiti dalla so-
cietà pubblica locale. Que-
sto ci permetterà di meglio 
programmare le attività, 
oltreché esprimere dati certi 
sul “bisogno di nido”; 3. non 
aumenteremo le rette ma 

andremo a razionalizzare 
le fasce dopo aver messo 
mani al Regolamento di 
funzionamento del Nido.
Quello che s’ha da fare: 
evitare che la prima infanzia 
diventi un’area dove appor-
re bandierine politiche o 
singoli individualismi.

L’Assessore 
ai Servizi Sociali

Antonio Catanzaro

Nuoto 
libero a Polì
Continua l’interessante proposta aperta a tutti i residenti 
novatesi, lanciata a maggio dall’Amministrazione Comu-
nale, in collaborazione con Polì: ingressi omaggio per 
praticare il nuoto libero nella nostra piscina.
La promozione è riservata ai residenti nel Comune di 
Novate (è necessario esibire un documento di identi-
tà) ed è valida per il periodo dal 3 settembre al 14 
dicembre (escluse le festività infrasettimanali).
L’accesso gratuito - per un massimo di 10 ingressi - è 
valido per un’ora, nella fascia mattutina (dalle 9.00 
alle 13.00) e nelle corsie appositamente riservate (non 
si potranno utilizzare la vasca polivalente e l’idromas-
saggio).

Per tutte le altre informazioni 
vieni a trovarci all’Ufficio Sport
Palazzo Comunale - via Vittorio Veneto, 18 
tel. 02.35473226/279
lunedì - mercoledì - venerdì 
dalle 8.45 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 8.45 alle 12.30 
e dalle 16.00 alle 18.00

Avremo modo di spiegarti meglio come 
fare per aderire alla nostra proposta
Ti aspettiamo... è il momento di entrare 
in vasca



L’Azienda Servizi Comu-
nali SpA è lieta di infor-
mare i lettori dell’Infor-
matore che ha avviato i 
lavori per la realizzazione 
di una Parafarmacia in 
Via G. Di Vittorio 22 a No-
vate. L’apertura è prevista 
per il prossimo mese di 
settembre.

Sabati al nido edizione 2007
Sabato 31 marzo si è con-
clusa, presso il nido “Il 
trenino” di Via Baranzate, 
l’iniziativa Sabati al nido, 
rivolta a famiglie con bam-
bini 0-3 anni e pensata per 
ampliare l’apertura del ser-
vizio a chi non frequenta 
il nido, con l’obiettivo di 
favorire la socializzazione 
tra bambini e adulti. I pic-
coli sono stati accolti da 
educatrici qualificate in un 
ambiente stimolante, dove 
hanno potuto sperimentare 
la loro creatività attraverso 
laboratori sensoriali. Oltre 
all’entusiasmo dei diretti 
interessati, anche i genitori 
hanno dichiarato di essersi 
divertiti vedendo “all’opera” 
i figli in attività a casa diffi-
cilmente proponibili (dipin-
gere su fogli appesi al muro 
o giocare con la sabbia), o 
mai considerate ma rivelate-
si nuove esperienze da fare 
con i bimbi (manipolazione 
della pasta, collage...). La 
novità di questa edizione è 
stata la collaborazione con 

i volontari dell’associazione 
Auser di Novate Milanese 
che hanno progettato, insie-
me alle educatrici del nido e 
alla cooperativa Koiné, una 
serie di laboratori rivolti agli 
adulti: pasta fresca, dolci 
fatti in casa, giardinaggio, 
oggetti in stoffa... attività 
semplici e normali a cui 
molti, però, non si dedicano 
per mancanza di tempo. Le 
educatrici del nido hanno 
vissuto questa esperienza 
trovandola arricchente, sti-
molante e al tempo stesso 
divertente, poiché ha dato 
occasione, ai partecipanti di 
realizzare un obiettivo co-
mune. Per un genitore, que-
sta esperienza si commenta 
con la domanda fatta dalla 
bambina ogni sabato sera: 
“Quando torniamo?” - Entri 
al nido per far divertire tua 
figlia, di due anni e mezzo, 
trovi una sorta di Paese dei 
Balocchi in miniatura e ciò 
che accade ti lascia a bocca 
aperta. I bimbi non abituati 
all’asilo, senza un gioco 

in comune che catalizzi la 
loro attenzione, non si al-
lontanano più di tanto dai 
genitori. Invece lì si crea un 
rapporto diverso: si studia-
no, si seguono anche solo 
con lo sguardo e, a casa, ti 
fanno mille domande sui 
“compagni di sabato”. Il 
momento più bello è quan-
do vengono trasformati in 
“piccoli artisti” e sono così 
presi dai loro capolavori 
da non badare più a te. Da 
una parte ti senti “trascu-
rato”, perché è a te che di 
solito la piccolina chiede 
conferma per ogni cosa che 
fa, dall’altra sei contento di 
vederla intenta in un lavoro 
da grande, con persone in 
grado di darle risposte ade-
guate e stimolanti, così vai 
nella stanza vicina a bere 
qualcosa, ti confronti con 
gli altri genitori, chiacchieri 
e... sbirci i bimbi da lì. I la-
boratori per gli adulti, poi, 
sono un altro motivo di al-
legria. I volontari dell’Auser 
catturano l’attenzione dei 

grandi: attorno al tavolo si 
ride, si lavora, si produce e 
arrivano anche dei bimbi, 
come resistere al richiamo 
di tante risate e alla sparti-
zione dei lavoretti? Non c’è 
altro da dire: quando per 
far divertire i bambini ci si 
diverte come bambini, si 
può solo ringraziare chi lo 
ha permesso. -
Per le nonne e “nonno Italo” 
dell’Auser è stata un’espe-
rienza nuova e interessante, 
che ha permesso anche a 
chi nonna o nonno non è, 
di creare, sia pure per pochi 
momenti, uno scambio fra 
generazioni, che sempre ar-
ricchisce vicendevolmente 
e per chi ha nipoti ormai 
grandi di fare un piacevole 
ritorno al passato. Per chi è 
un po’ avanti con gli anni 
è importante riscoprire la 
visione del mondo da parte 
dei bimbi e delle persone 
giovani: il futuro sono loro, 
e se si riesce a trasmettere 
qualcosa di buono e di utile 
è una gioia per tutti.

Anche quest’anno è stata 
proposta, alla cittadinanza 
novatese, l’iniziativa “Un 
nido per crescere”. Giornata 
di apertura degli asili nido 
comunali che ha l’obiettivo 
di “aprire le porte” del nido 
ai nuovi utenti, ai frequen-
tanti e alle famiglie con 
bambini da 0 a 3 anni.
Per promuovere l’iniziativa, 
che si è svolta sabato 12 mag-
gio, è stata organizzata una 
biciclettata nel pomeriggio 
di mercoledì 10 maggio per 
le vie del centro di Novate. 
All’evento, che ha permes-
so di vivere un’esperienza 
speciale, hanno partecipato 
le famiglie del nido “Il Tre-

nino” e di un nido famiglia, 
i bambini e i loro fratelli, i 
nonni e le educatrici, per un 
totale di circa 40 biciclette 
dotate di palloncini colora-
ti, girandole e cartelli che 
insieme allo strombazzare 
di campanellini e trombet-
te ricordavano il giorno e 
l’orario della festa.
Il gruppo si è radunato 
per la partenza, avvenuta 
alle 17.00, nel parchetto 
di via Baranzate ed ha poi 
percorso la via Repubblica 
ed è infine giunto al Parco 
di via Manzoni. Il clima, 
ovviamente, era giocoso 
e divertente e le biciclette 
hanno orgogliosamente e 
rumorosamente “sfilato” per 
le vie cittadine, richiamando 
l’attenzione dei passanti e 
degli abitanti le vie.
Al termine della biciclettata 
grandi e piccini si sono gu-
stati un buon gelato, dopo 
aver immortalato l’evento 
con una foto ricordo. È 
stato un vero successo per 
il gran numero di adesioni 
e per il coinvolgimento che 
le famiglie hanno provato e 
dimostrato.

Asilo Nido Il Trenino
Le educatrici

Un nido per crescere

Il Trenino 
su due ruote...
Proviamo a fare la telecro-
naca di un pomeriggio da 
campioni. Sembrava una 
tappa del Giro d’Italia in 
miniatura per le strade di 
Novate, ma a bordo delle 
biciclette non c’erano i pro-
fessionisti del ciclismo, ma 
mini-campioni di simpatia 
e... relativi genitori, con tanto 
di Vigili a fermare il traffico, 
per permettere il passaggio 
dell’inusuale corteo. Le bra-
vissime educatrici del nido 
hanno coinvolto mamme 
e papà, muniti di bambini, 
ovviamente, in una “biciclet-

tata” divertente e colorata 
fin dalla preparazione delle 
bici, decorate con palloncini 
e cartelli. C’era anche chi si 
è commosso per l’emozione 
di portare in giro il proprio 
figlio in un’atmosfera così 
festosa. I bimbi erano felici, 
in un tripudio di campanelli. 
E le mamme, ancora una 
volta, fiere e soddisfatte della 
cura e l’attenzione con cui Il 
Trenino cresce i loro figli e 
coinvolge le famiglie.

Franca e Roberto
(genitori del nido 

Il Trenino)
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PRATICHE AUTO • TRASPORTO MERCI • PATENTE AUTO • ASSISTENZA NAUTICA • ASSICURAZIONI

BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO 

20026 NOVATE MILANESE (MI)
Via Vittorio Veneto, 25

Tel. 02.3548777 - Fax 02.39100100

TRAPASSO PRONTO in 24 ORE dalla
FIRMA DELL’ATTO DI VENDITA

(carta di circolazione)

RINNOVO PATENTE
validità IMMEDIATA con
visita presso la ns. SEDE

IMMATRICOLAZIONI
AUTOVETTURE

di provenienza ESTERA

20051 LIMBIATE (MI)
Via Casati, 12

Tel. 02.9961888 - Fax 02.9960432

Tante novità all’avanguardia al Polì
Grande successo e parteci-
pazione di pubblico lo scor-
so 6 maggio per l’Open Day 
di Polì. Per tutta la giornata 
la struttura polifunzionale 
di via Brodolini ha aperto 
le proprie porte per far 
conoscere alla cittadinan-
za novatese e non solo, le 
novità inerenti i corsi e le 
attività che affermano Polì 
come una delle strutture più 
all’avanguardia nell’ambito 
del wellness. Il pubblico 
ha avuto la possibilità di 
assistere a dimostrazioni 
di diverse discipline sporti-
ve, ottenendo informazioni 
specifiche sulle attività di-
rettamente da istruttori ed 
esperti. L’Open Day ha san-
cito anche la presentazione 
ufficiale di alcuni corsi che 
costituiscono una vera e 
propria novità tra le offerte 
inerenti la salute attraverso 
l’esercizio fisico e la pratica 
sportiva.
Polì ha già programmato 
corsi di Idro Bike, una nuo-
va disciplina che permette 
di ottenere tutti i benefici 
fisici derivanti dall’esercizio 
della pedalata con l’aggiun-
ta dell’elemento “acqua”, 

nota che da sempre con-
traddistingue il centro di 
via Brodolini.
All’Idro Bike si affiancano 
ora anche corsi che preve-
dono l’utilizzo del Circuito 
Kiklos, un percorso attra-
verso attrezzature e mac-
chine all’avanguardia che 
utilizzate in sequenza, in un 
circuito della durata di 45 
minuti, garantiscono ottimi 
risultati in termini tonifican-
ti, garantendo l’esecuzione 
di movimenti che espletano 
un’azione benefica su tutto 
il corpo. 
Un’altra delle novità pre-
sentate in occasione del-
l’Open Day di maggio e, 
divenuta un corso aperto al 
pubblico, riguarda “Panca-
fit”, un attrezzo brevettato 
che attraverso una serie di 
esercizi di allungamento 
dolce, garantisce un effetto 
rilassante, curando una cor-
retta posizione posturale, 
eliminando tutti i dolori 
agli arti inferiori e superiori 
e donando straordinari ef-
fetti benefici alla colonna 
vertebrale, soprattutto nel 
tratto cervicale. “Pancafit” 
è un’attività che è in grado 

di garantire benefici ad ogni 
età ed è inoltre adatta sia a 
persone che già praticano 
attività fisica che a coloro 
che conducono uno stile di 
vita più sedentario.
Prosegue la missione di Polì 
per veicolare un messaggio 
che lega alla pratica sportiva 
il benessere fisico, propo-

nendo un’offerta di corsi e 
attività ampia ed eteroge-
nea, in grado di soddisfare 
i bisogni e le esigenze di 
un’ampia fascia di pubbli-
co che si dimostra anche 
sempre più esigente, alla 
ricerca di strutture aggior-
nate e all’avanguardia nel 
wellness.

Polì vi aspetta in via Brodolini, 6; dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 22 – sabato e domenica dalle 9.30 alle 18.30.
Tel. 02 3912201
e-mail: info@centropoli.it

Con l’arrivo della bella stagione 
riapre anche il solarium!
Con l’arrivo della stagione estiva Polì cambia volto. A 
partire da alcuni giorni è aperto il solarium, una zona 
relax situata in una delle aree verdi più estese della 
città, nel cuore di un parco. Il solarium è una delle zo-
ne più apprezzate del centro polifunzionale durante la 
stagione estiva, in grado di garantire quiete nella natura 
restando a bordo della piscina; una vera e propria oasi 
di relax in città.
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Strutture e serramenti 
alluminio ~ inox 

ferro ~ vetrate ~ sicurezza  
automazioni

di nicola corsari s.r.l.
novate milanese 
via baranzate, 72/74
tel. 02 38 200 741 - Fax 02 38 200 750
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politica 
La parola ai gruppi consiliari

In Italia (ma credo anche 
in altri parti del mondo) è 
molto radicata una cultura 
ambigua e per certi versi 
bifronte. Se da un lato si 
pretendono regole chiare 
e uguali per tutti dall’altro 
non si esita, quando se ne 
ha l’opportunità, a sfruttare 
la “conoscenza” di turno, 
per acquisire qualche, più 
o meno piccolo, vantaggio 
giustificandosi poi con il 
classico “tanto così fan tutti”. 
Spesso inoltre questi due 
atteggiamenti, all’apparenza 
antitetici, convivono nelle 
medesime persone. Ma al-
lora, la parità di trattamento 
è, o non è, un obiettivo da 
perseguire? Serve un siste-
ma di regole che garantisca 
tutti? Senza voler fare gli 

integralisti, altrimenti si corre 
il rischio di trasformarsi in 
ottusi burocrati, bisogna però 
riconoscere l’importanza di 
un sistema di regole condi-
vise che sia di garanzia al 
cittadino/utente. Un sistema 
di regole, anche semplici e 
snelle, che rassicuri sul fatto 
che a fronte di una medesima 
richiesta si riceva il mede-
simo trattamento. Un siste-
ma di regole che garantisca 
uguale, o meglio equo, trat-
tamento indipendentemente 
dalla simpatia, dalle amicizie 
altolocate o dall’appartenen-
za politica. Bisogna dunque 
costruire, quotidianamente, 
tale sistema e la politica ha 
un ruolo da protagonista. 
Il comune di Novate non 
fa ovviamente eccezione 

e anche l’approvazione di 
regolamenti che incidono, 
più o meno significativa-
mente, nella vita dei cittadini 
può essere un’occasione per 
costruire una “cultura delle 
regole”. Nei prossimi mesi 
il Consiglio Comunale sarà 
chiamato infatti ad avviare 
la revisione di alcuni im-
portanti regolamenti, tra cui 
proprio quello che disciplina 
il funzionamento dell’assem-
blea cittadina. Il clima di 
collaborazione costruttiva è 
condizione necessaria per 
risultati che perdurino nel 
tempo.

Roberto Ferrari
Presidente del 

Consiglio Comunale
prescons@comune.novate-

milanese.mi.it

Per una cultura delle regole
In Italia (ma credo anche 
in altri parti del mondo) è 
molto radicata una cultura 
ambigua e per certi versi 
bifronte. Se da un lato si 
pretendono regole chiare 
e uguali per tutti dall’altro 
non si esita, quando se ne 
ha l’opportunità, a sfruttare 
la “conoscenza” di turno, 
per acquisire qualche, più 
o meno piccolo, vantaggio 
giustificandosi poi con il 
classico “tanto così fan tutti”. 
Spesso inoltre questi due 
atteggiamenti, all’apparenza 
antitetici, convivono nelle 
medesime persone. Ma al-
lora, la parità di trattamento 
è, o non è, un obiettivo da 
perseguire? Serve un siste-
ma di regole che garantisca 
tutti? Senza voler fare gli 

Per una cultura delle regoleDal 
Consiglio 
Comunale

Stiamo assistendo di re-
cente, anche a Novate, a 
cambiamenti significativi 
nel mondo della politica: si-
gnificativi perché a noi sem-
brano essere lo specchio dei 
tempi in cui viviamo dove 
spesso il pensiero mattutino 
e le azioni del giorno assur-
gono al rango di valori e 
punti di riferimento.
I giornali da mesi, per esem-
pio, ci fanno vivere in tem-
po reale la gestazione del 
Partito Democratico che 
dovrebbe essere un “nuo-
vo” partito; trovato il nome, 
fissata la data di partenza, i 
nomi al comando sempre gli 
stessi, nulla su quali saranno 
i nobili orizzonti politici: si 
lavora di fino al contenitore 

senza sapere bene quale sa-
rà il contenuto ed i lavoranti 
sono quelli che ieri avevano 
una casacca e domani ve-
stiranno la nuova.
Quando nacque Forza Ita-
lia, il nostro Paese aveva 
appena subito uno scon-
quasso e una vasta fascia 
di cittadini, titolare di idee 
e valori non riconducibili 
ai partiti rimasti in campo, 
si sentiva orfana di rappre-
sentanza politica; quelle 
idee e quei valori diventa-
rono un nuovo partito a cui 
successivamente si diede 
nome, struttura, leader: il 
contenuto aveva trovato il 
suo contenitore.
Oggi, invece, al centro ed in 
periferia è tutto un fiorire di 

nuove formazioni: di fatto 
aumenta il numero dei con-
tenitori ma quantità e qualità 
del contenuto sono sempre 
le stesse, stanti i loro porta-
tori. Gli attori delle vicende 
sostengono, dunque, che il 
contenitore (un determinato 
partito) non è, o non è più, 
in grado di contenere tutto 
o parte del suo contenuto 
(valori e punti di riferimen-
to) e ne costruiscono uno 
nuovo. Rispettiamo, per 
educazione ricevuta e con-
vinzione maturata, le scelte 
politiche di ognuno e tale 
rispetto ci porta ad evitare 
facili ironie e false lusinghe 
come leggiamo in proposi-
to; riteniamo, tuttavia, che 
si stia dando della politica 

una traduzione sbagliata 
dove ciò che appare è an-
teposto e sovrasta ciò che è; 
il contenitore – sia esso un 
partito, una lista civica od un 
raggruppamento di politici 
– non è di per sé garanzia 
per i cittadini di una buona 
politica; fatichiamo a con-
vincerci che il cambio di un 
nome, la frammentazione di 
un partito, le aggregazioni 
decise a tavolino siano tout 
court strumento utile alla 
politica; ci sembra il nulla 
vestito (qualche volta) a 
festa; ci pare, infine, che 
si stia abbandonando la 
politica dei contenuti per 
intraprendere quella dei 
contenitori.

Forza Italia

I contenuti della politica 
e la politica dei contenitori

 Forza Italia
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“Abbattiamo definitiva-
mente i muri ideologici del 
novecento e cominciamo a 
costruire ponti, tra culture 
politiche e settori della so-
cietà italiana, tra i generi 
e le generazioni. Apriamo 
strade nuove per il futuro 
del nostro Paese”. È que-
sto l’invito contenuto nelle 
battute finali del “Manifesto 
per il Partito democratico”. 
Un invito rivolto a tutti i ri-
formisti e a tutti coloro che 
vogliono impegnarsi per 
dare risposte adeguate alle 
nuove sfide, rilanciando i 
due principi ispiratori del 
modello sociale europeo: 
la valorizzazione dell’ini-
ziativa, dei lavori e dei 
meriti; la promozione di un 
tessuto sociale solidale, in 
cui nessuno si perda o resti 
indietro. La fase costituente 
del Partito democratico, 
aperta con il dispositivo 
comune approvato nei 
congressi nazionali di Ds 
e Margherita, non vuole 
essere infatti appannaggio 
solo di questi due partiti. 
In questo percorso, che 
dovrebbe concludersi già 
nel prossimo ottobre con 
l’assemblea costituente, c’è 

spazio per tutti.
Tante sono state le parole e 
i commenti, talvolta anche 
molto critici, con i quali un 
po’ da tutti è stata seguita 
la “gestazione” del Partito 
democratico. Ma a parte 
tutto ciò, è indubbio che 
l’operazione promossa da 
Ds e Margherita rappresen-
ta un evento di dimensio-
ni storiche. È accaduto un 
fatto ritenuto solo qualche 
anno fa difficilmente per-
corribile o addirittura ec-
cessivamente ambizioso. 
Come si legge infatti nel 
“Manifesto per il Partito 
democratico” è esplicita 
la volontà di costruire un 
partito nuovo, di popo-
lo, che superi le barriere 
ideologiche che nel secolo 
scorso hanno diviso le forze 
riformatrici, portando così 
a compimento un percorso 
iniziato una decina d’anni 
fa con l’Ulivo.
Quindi un partito nuovo 
che sia la confluenza del 
riformismo socialista, 
cattolico democratico, 
liberale e ambientalista 
e che sappia quindi dare 
risposte nuove alle do-
mande e ai problemi nuovi 

che gli scenari economici 
e sociali, in continuo mu-
tamento, impongono. Un 
partito nuovo che sappia 
dare in particolare risposte 
alle nuove generazioni e 
sappia rivitalizzare il valore 
più alto del fare politica 
come servizio. Che abbia 
come valori fondanti i dirit-
ti, il lavoro, la solidarietà, la 
laicità, la partecipazione dei 
cittadini. Che sia determi-
nato nell’affermare la pace 
e uno sviluppo sostenibile 
in un’Europa forte e unita 
sullo scenario mondiale. 
È pur vero che in questa 
fase costituente dovran-
no essere affrontati alcuni 
“nodi” (adesione o meno 
al PSE, temi eticamente 
sensibili soprattutto), ma 
riteniamo che solo attraver-
so il reciproco incontro, un 
franco e costante dialogo si 
possano trovare soluzioni 
condivise.
Ebbene, anche a Nova-
te Ds e Margherita hanno 
avviato la fase costituente, 
dialogando più frequente-
mente tra loro e studiando 
iniziative e percorsi che 
puntino al coinvolgimen-
to del maggior numero 

di persone interessate al 
Partito democratico. Già 
questo articolo comune è la 
testimonianza del dialogo 
in corso. Ma ovviamente le 
iniziative non si fermano 
qui. Nel corso della Festa 
dell’Unità è stato realiz-
zato un incontro comune 
sul Partito democratico, 
presenti i consiglieri regio-
nali Franco Mirabelli (Ds) e 
Maria Grazia Fabrizio (Mar-
gherita). È allo studio l’idea 
di un giornalino unitario 
e di un sito internet tutto 
novatese dedicato al Partito 
democratico. Infine, proba-
bilmente per settembre e 
comunque sulla base delle 
scadenze scandite a livello 
nazionale, organizzeremo 
una assemblea pubblica 
di presentazione dei con-
tenuti del “Manifesto per il 
Partito democratico”, che 
di fatto costituisce il do-
cumento da sottoscrivere 
per l’adesione al Partito. 
In conclusione, che dire: la 
strada è ormai aperta, il 
sogno e la speranza è di 
trovarci in tanti, uniti e 
coesi, a percorrerla.

La Margherita
Democratici di Sinistra

Partito democratico: anche a Novate 
aperta la fase costituente

Democratici di Sinistra - La Margherita
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Il gruppo di Andare Oltre, a 
meno di tre mesi dalla sua 
nascita è nel pieno dell’at-
tività. Due le linee politiche 
perseguite: rispondere al-
le esigenze che emergono 
dal territorio e avviare un 
processo di riforma delle 
modalità di fare politica nella 
pubblica amministrazione. 
Proprio su questi due filoni 
si inseriscono le prime pro-
poste concrete del Gruppo, 
presentate nel mese di aprile. 
La prima ha visto la predispo-
sizione di una mozione per 
avviare le procedure per 
istituire il difensore civico; 
la seconda, sicuramente più 
complessa, consiste nella 
predisposizione di una bozza 
di Regolamento per l’affi-

damento degli incarichi 
professionali. La mozio-
ne, presentata nel Consiglio 
Comunale del 10 maggio, 
è stata purtroppo sospesa 
(con il voto contrario solo 
del gruppo di Andare Oltre e 
del consigliere Saita) e, al mo-
mento in cui scriviamo, non 
siamo in grado di dire quando 
sarà discussa nuovamente 
dall’assemblea cittadina. Una 
cosa è certa: è evidente che 
esistono resistenze a questa 
iniziativa ma noi continue-
remo a insistere affinché sia 
istituito il difensore civico in 
quanto riteniamo si tratti di 
una figura importante a tutela 
del cittadino e a garanzia della 
pubblica amministrazione. 
Oltre ad essere prevista dal-

la normativa e dallo statuto 
del Comune, la figura del 
difensore civico era prevista 
dal programma elettorale e, 
altrettanto rilevante, è stata 
richiesta da una petizione 
sottoscritta da 1000 novatesi. 
Chi è eletto deve dare risposte 
concrete alle esigenze che 
emergono dal territorio! Per 
quanto riguarda invece il 
Regolamento, due sono le 
principali novità: l’istituzione 
di un albo a cui tutti i profes-
sionisti possono iscriversi e a 
cui il Comune, favorendo una 
rotazione, dovrà attingere per 
incarichi sotto i 100.000 euro; 
l’indirizzo teso a promuovere 
l’assegnazione di incarichi, 
per importi sotto i 20.000 
euro e la cui complessità lo 

renda adeguato, a giovani 
professionisti al fine di favo-
rirne la crescita professionale 
e l’inserimento nel mondo del 
lavoro. Il documento è stato 
trasmesso ai tecnici per i pare-
ri dopodiché sarà portato nel-
le commissioni competenti e 
si avvierà il dibattito politico. 
Crediamo che per migliorare 
la qualità della pubblica am-
ministrazione sia necessario 
partire dalle regole e dagli 
strumenti. Crediamo che una 
politica nuova debba essere 
capace di concretizzare le 
idee: questo regolamento è 
il primo passo.

Il Gruppo 
di Andare Oltre

andare.oltre@libero.it

 Andare Oltre

Difensore civico e regolamento per 
incarichi professionali: le prime 
proposte concrete di “Andare Oltre”

• Danza classica
• Modern Jazz Dance
• Aerobica
• Ballo liscio
• Latini americani
• Boogie - woogie
• Flamenco
• Danza del ventre
• Ginnastica dolce

Scuola di Danza
20026 Novate Milanese (MI)
Via Edison, 14 
(vicino alla Stazione)
Tel. 02/35.64.249

 Alleanza Nazionale

Favorevoli 
al Difensore Civico

La seduta del consiglio co-
munale del 10 maggio c.m. 
ha visto il rinvio (condiviso 
dalla maggioranza del Con-
siglio) del seguente pun-
to dell’ordine del giorno: 
mozione per l’elezione del 
difensore civico.
Vogliamo informare i cit-
tadini di aver espresso il 
nostro parere favorevole a 
questa figura che per altro 
è prevista dal nostro statuto 
comunale. Ma alla luce di 
questa riflessione ritenia-
mo che questo argomento 
debba essere approfondito 
in sede di una prossima con-
ferenza di capigruppo i quali 
possono delineare e detta-

gliare meglio l’istituzione di 
questa figura. Noi crediamo 
inoltre che sia demagogico 
pensare di riuscire a repe-
rire le risorse nelle maglie 

economiche del bilancio 
2007 per il difensore civico, 
ricordiamo che l’impegno 
politico che ci siamo presi 
con i cittadini è di riportare 

l’addizionale IRPEF al valore 
precedente e non crediamo 
di poter favorire una spesa 
a discapito di un’altra.

A.N. Novate Milanese
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L’abito non fa il monaco!

“La bellezza abita a 
Novate”, titolava l’editoria-
le del Sindaco sul numero 
precedente di Informazio-
ni Municipali. L’ennesimo 
elenco delle meravigliose 
opere di abbellimento e 
recupero della città, a mo’ 
di volantino pubblicitario, 
ricco di grassetti e neretti 
per attirare e colpire l’oc-
chio del cittadino-lettore. 
Sempre sullo stesso gior-
nale, ma in coda, tra le 
pagine della vita cittadina, 
un’intera facciata - la 25, 
un titolino e niente neretti - 
ospita quattro lettere scritte 
da mamme-cittadine, indi-
gnate. Per i loro figli non 
c’è possibilità di frequen-
tare asilo nido né scuola 
materna. Il loro posto di 

lavoro è a rischio, appeso 
al filo delle graduatorie.
Perché vivere in una “bel-
la” città che non offre ser-
vizi. La bellezza di una 
città è direttamente pro-
porzionale alla vivibilità 
offerta, vivibilità che de-
ve soddisfare bisogni ed 
esigenze primarie di tutta 
la cittadinanza, neonati 
compresi. I novatesi sono 
seriamente preoccupati 
per come viene ammini-
strata la loro città. I ser-
vizi sociali, certo, non si 
vedono, ma sono quelli 
che fanno la differenza 
tra una città “bella fuori” 
e una città “bella dentro”, 
con solide fondamenta per 
i novatesi di domani e con 
un occhio di riguardo per 

le fasce più deboli.
Tra la popolazione aleg-
gia un senso di malessere 
diffuso.
Abitazioni. Le case per i 
ricchi (a quattromila euro 
al metro) spuntano come 
funghi; su aree dove sor-
geva una vecchia abitazio-
ne con tanto di terreno a 
verde circostante, in tempi 
da record una palazzina 
con dieci/dodici apparta-
menti colma quel “vuoto 
abitativo”, e i novatesi rin-
graziano per poter vivere 
più compressi.
Viabilità. Con le nume-
rose nuove abitazioni au-
mentano le autovetture 
che circolano in città e 
nelle fasce orarie di punta 
alcune strade sono im-

bottigliate, a causa anche 
dei molti automobilisti di 
passaggio, che deviano 
per Novate per evitare 
strade più trafficate. La 
viabilità è nel caos più 
totale, tra zone residenziali 
privilegiate e altre comple-
tamente dimenticate ed 
esposte a rischi continui. 
Il centro cittadino è invi-
vibile per pedoni, ciclisti e 
automobilisti. I parcheggi 
sono ormai un optional, 
merce rara e preziosa. Cir-
colare in bicicletta, specie 
con bambini al seguito, è 
un’impresa al limite della 
pericolosità. Per il ver-
de bisogna accontentarsi 
delle fioriere e...l’elenco 
potrebbe continuare.
Aria Nuova per Novate

 ARIA NUOVA PER NOVATE

 Rifondazione Comunista
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Si governa solo 
con la partecipazione dei cittadini

Venerdì 11 maggio ab-
biamo preso parte ad 
un’assemblea pubblica, 
organizzata dal Sindaco, 
presente il capo ufficio 
tecnico del Comune, per 
una verifica di metà man-
dato del suo operato e per 
ascoltare le esigenze dei 
cittadini.
La nostra presenza è 
stata richiesta dal comi-
tato promotore “Stelvio 
– Tonale – Bollate”  che 
invece voleva discutere 
contro l’installazione di 
una antenna radio - base 
per trasmissioni cellulari 
ritenuta non idonea in 
quanto troppo vicina ad un 
campo giochi  e circondata 
da numerose abitazioni, e 
di cui ne richiedevano la 
soppressione in quanto 
pericolosa per la salute 
dei cittadini.
Molti interventi hanno 
inoltre avanzato richieste 
per la sistemazione di pro-
blemi irrisolti riguardante 
il dissesto e la sicurezza 
stradale della zona (mar-

ciapiedi, cunette, semafori 
ecc.), oltre a richiedere il 
motivo per il quale la cit-
tadinanza non viene mai 
informata su certe scelte.
Alla fine del dibattito, il 
Sindaco si è impegnato a 
richiedere ai capigruppo 
consiliari la convocazione 
di un Consiglio Comunale 
aperto per riprendere la 
discussione con il Comi-
tato, ha preso nota dei 
problemi relativi alle altre 
richieste avanzate, ma non 
ha promesso nulla, per 
mancanza di fondi, per la 
soluzione degli altri pro-
blemi fatto salvo quelli di 
via Bollate.
Ma allora noi chiedia-
mo, dove sono finite le 
risorse, recuperate con 
la moltitudine degli oneri 
d’urbanizzazione (società 
autostrade ed alberghiera, 
vari cantieri aperti su ogni 
pezzo d’area libera ecc.) 
oltre ai 20.000 euro ricevuti 
in cambio dell’installazio-
ne dell’antenna?
Il sig. Sindaco è sempre 

stato pronto ad esaltare 
tutte le opere... spesso, 
aggiungiamo noi, fatte con 
sperpero di soldi e in alcu-
ni casi non prioritarie.
Vorremmo saper come e 
dove questi soldi sono 
stati spesi.
A Novate mancano asi-
li nido ed in moltissime 
zone... forse mirate, la 
manutenzione di strade e 
di marciapiedi, oltre che 
di verde, in parole pove-
re, non esiste un progetto 
globale per la viabilità e la 
vivibilità sociale e di tempo 
libero per i cittadini.
Probabilmente le scelte 
politiche di questa ammi-
nistrazione dimostrano di 
non prendere in conside-
razione gli interessi più 
elementari dei cittadini, 
nemmeno a fronte di 1400 
firme.

D a  s e m p r e , 
Rifondazione sostiene 
che ogni amministra-
zione pubblica non può 
fare a meno di uno stru-

mento fondamentale 
quale il BILANCIO PAR-
TECIPATO (scelte per-
manentemente discusse e 
verificate con i cittadini). 

A breve, attraverso un que-
stionario, ci attiveremo per 
chiedere ai cittadini delle 
prime risposte sui temi più 
sentiti invitandoli a fornirci 
proposte e priorità.
Malgrado vi sia una crisi 
di credibilità della politica, 
chiederemo ai cittadini di 
ritrovare voglia e volontà 
di partecipazione alle scel-
te comuni, ed in partico-
lare per il ruolo che deve 
avere la sinistra.

Non ci possiamo per-
mettere che siano i po-
tenti o gli speculatori, 
piuttosto che gli indivi-
dualisti o i neo liberisti a 
decidere per tutti noi.

Il Comitato Direttivo 
del Circolo
Steve Biko

P.R.C. Novate Milanese



20 politica 
La parola ai gruppi consiliari

Metropoli.
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Orari di apertura
lunedì e venerdì 9.00-22.00

martedì, mercoledì,
giovedì e sabato 9.00-21.00

Uniti per Novate - UDC

CIFA: tutto tace?

Rieccoci a parlare di area 
Cifa. Ormai un “tormen-
tone” per i novatesi, che 
da anni sentono queste 
due paroline (il progetto 
ha transitato in Consiglio 
comunale già nel 2003) ma, 
passeggiando nel parco di 
via Morandi, o sul piazza-
le della villa Venino, alla 
voce “area Cifa” vedono 
solo uno spazio vuoto e 
qualche bella montagna di 
terra. L’idea era un’altra.
Era riqualificare uno spa-
zio importante della no-
stra città, praticamente in 
centro, e farlo diventare 
abitazioni per i novatesi 
(150 alloggi a prezzo cal-
mierato), spazi verdi, box. 
Ma anche intervenire su 
un’area fondamentale per 
il ripensamento viabilistico 
del vecchio centro. Il tutto, 
attraverso un’operazione 
che ha visto l’Ammini-
strazione comunale farsi 

parte attiva nel lavorare 
a stretto contatto con le 
due storiche cooperati-
ve edificatrici novatesi. 
E allora, quello spiazzo 
vuoto e quelle pigne di 
terra? Purtroppo, qualcosa 
non ha funzionato, e non 
sta funzionando tuttora. 
Proprio uno degli attori 
in gioco, ovvero la coo-
perativa La Benefica, a un 
certo punto ha cambiato 
idea. Ha cominciato in un 
primo momento a tempo-
reggiare, a dilatare i tempi, 
a porre zeppe all’operazio-
ne. Poi ha letteralmente 
buttato a mare quell’idea, 
positiva, di dare case ai 
novatesi, e ha cominciato 
a considerare che su quella 
parte di area di sua compe-
tenza, acquistata a prezzi 
vantaggiosi, ci si poteva 
guadagnare, e parecchio. 
Rivendendola al miglior 
offerente facendo cassa 

invece che case, e pec-
cato se poi le case lì non 
avranno prezzi “da coope-
rativa”, ma normali prezzi 
di mercato. L’Amministra-
zione comunale ha detto 
no a questa speculazione, 
a questa visione distorta 
della cooperazione, e da 
lì è iniziata l’impasse. Che 
ha bloccato un’area, che ha 
bloccato l’iniziativa dell’al-
tra cooperativa edificatrice 
in ballo (la Casa Nostra), 
aprendo un contenzioso 
dai risvolti imprevedibili, 
e compromettendo quel 
rapporto di fiducia che 
durava da decenni.
Ora, però, la situazione 
sta diventando davvero 
paradossale:
nonostante i cambi di Cda 
de La benefica, nonostante 
sicuramente la situazione 
economica generale non 
stia certo attraversando 
un bel momento, credia-

mo che sia tempo di una 
presa di coscienza decisa. 
Ci confortano gli inter-
venti, importanti, con cui 
in Consiglio comunale il 
capogruppo della Mar-
gherita e l’ex candidato 
sindaco del centro-sinistra 
hanno biasimato questa 
situazione. Ci sconforta, 
invece, l’immobilismo in-
spiegabile dei vertici di 
Benefica, e di quella parte 
di sinistra che di fronte ai 
“compagni” che eviden-
temente sbagliano resta 
indifferente, si chiude, 
sceglie di non scegliere. 
Niente appelli, e niente 
predicozzi, per carità. Spe-
riamo solo che, questa, 
non sia l’ennesima puntata 
del solito tormentone....

Uniti per Novate
Udc
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Due ottimi bronzi ai nazionali di judo
Non si è riusciti a bissare 
il risultato dell’anno scorso 
portando a casa titoli iridati, 
ma la rappresentativa del-
l’ANCES di Novate Milanese 
ha comunque ben figurato 
ai Campionati Nazionali di 
Judo disputati il 5 e 6 maggio 
a Montalto di Castro, in pro-
vincia di Viterbo dinanzi ad 
un folto pubblico assiepato 
sulle gradinate.
Alla sua prima esperienza a 
livello nazionale, l’Esordien-
te Davide Pedrazzini pa-
gando l’indecisione dovuta 
anche all’emozione, è stato 
sopraffatto da un avversa-
rio tutt’altro che ostico; ma 
negli incontri successivi con 
le direttive impartitegli è 
riuscito a farsi valere e solo 
all’ultimo secondo, quando 

si era ormai conviti della 
conquista del bronzo, ha 
lasciato all’avversario l’op-
portunità di soffiargliela, 
scendendo dal podio. La 
Cadetta Sonia Paparaz-
zo ha ben impressionato 
i tecnici tirando fuori una 
grinta che non aveva ancora 
espresso finora e solo la 
penalizzazione per un’in-
terpretazione arbitrale su 
una sua potente tecnica, le 
è stata negata la finale; ma 
non si è lasciata sfuggire 
la medaglia di bronzo. Il 
Senior Gianni Alex Basso 
ha invece dovuto cedere 
ai punti la finale solo per-
ché la sua resistenza, che 
per impegni lavorativi è 
difficilmente allenabile, gli 
ha fatto mancare il guizzo 

vincente; nella semifinale 
però ha dato fondo a tutte le 
sue energie e più col cuore 
che la potenza muscolare 
è riuscito a mettere al col-
lo anch’egli la splendida 
medaglia di bronzo. Ha 
invece disatteso le aspetta-
tive lo Junior Alessandro 
Asso il quale è salito sul 
campo di gara deconcentra-
to e con poca convinzione 
tanto da perdere contro un 
avversario, che sebbene di 
elevata capacità tecnica, 
aveva sconfitto alle recenti 
selezioni regionali. Alla ri-
chiesta di maggior impegno 
ha sfoderato le sue risapute 
capacità ed è riuscito a con-
quistare la semifinale; infor-
tunatosi quasi subito per 
un duro colpo alla caviglia 

ha stretto i denti, ma anche 
lui ha terminato l’incontro 
sconfitto per giudizio arbi-
trale sfavorevole. Da questa 
esperienza se ne esce co-
munque tutti più ricchi: chi 
ha assaporato per la prima 
volta il tatami nazionale; chi 
ha espresso una grinta sino-
ra celata, ma nota ai tecnici; 
chi ha dimostrato un cuore 
più grande dei bicipiti; chi 
ha capito che non bisogna 
dormire sugli allori; chi ha 
compreso in che direzione 
lavorare. E già si presenta 
la sfida per conquistarsi un 
posto nella selezione per 
il torneo Internazionale di 
Berlino.

Il Resp. Settore Judo
Michele Asso

Una giovane 
novatese all’accademia 
del centro 
preolimpico del Coni

Le federazione baseball e 
softball ha organizzato an-
che per le ragazze l’acca-
demia del softball, che si 
tiene a Tirrenia (Pisa) dal 
settembre 2006, per tutto 
l’anno scolastico. Una sor-
ta di specializzazione per 
questo sport. Tra le 6 atlete 
ammesse alla selezione, la 
novatese Lara Buila. Sedi-
cenne che frequenta il Liceo 
scientifico Tecnologico ora 
a Livorno, mentre nel po-
meriggio alloggia e si allena 
al centro preolimpico di 
Tirrenia con preparatori e 
tecnici qualificati. Il sabato 
e la domenica può raggiun-
gere la propria squadra e 
giocare le normali gare del 
campionato di serie A.

Un esperienza bella e 
formativa, alquanto impe-
gnativa che Lara sta affron-
tando con molto impegno 
e serietà. Nel 2006 oltre 
allo scudetto vinto con le 
juniores della Epson Bol-
late, Lara ha partecipato 
e vinto con la nazionale 
italiana ai campionati eu-
ropei juniores. Appunta-
menti importanti l’aspet-
tano anche questo anno: 
un campionato avvincente 
di serie A con la Sanotint 
Bollate, e il mondiale della 
nazionale juniores che si 
svolgerà in Olanda a fine 
giugno. Complimenti e un 
“in bocca al lupo”.

Bollate Softball Club
Mirella Quagliotti

Polisportiva Novate Volley: 
uno sguardo al futuro

Grandi soddisfazioni in casa 
della Polisportiva Novate Vol-
ley. La Terza Divisione Ma-
schile ha vinto il campionato 
Provinciale e accede quindi 
alla categoria superiore.
I ragazzi hanno dominato il 
girone affrontando con grande 
impegno e volontà tutte le par-
tite e con un ritmo inarrestabile 
si sono diplomati vincenti con 
una giornata di anticipo sulla 
fine del campionato.
Anche le ragazze della terza di-
visione, classificandosi secon-
da si sono comportate molto 
bene, un paio di incidenti di 
percorso o meglio, sfortunate 
partite, hanno impedito che 
anche loro fossero prime in 
classifica. Queste belle espe-
rienze sono di buon auspi-
cio: anche i piccoli campioni 
crescono gettando le basi per 
il prossimo campionato e la 
Polisportiva Novate Volley si 
attrezza per affrontare il fu-
turo, con un rinnovato staff 
tecnico, continuando con il 
progetto volley nelle scuole, 
promuovendo sul territorio le 
attività svolte.

Ultimo impegno in ordine di 
tempo l’organizzazione della 
3ª edizione del “Trofeo Coop 
Lombardia” torneo di pallavolo 
riservato alla categoria U14 
femminile che sta diventando 
una manifestazione sempre 
più importante sia per la par-
tecipazione che per le squadre 
partecipanti di buon livello, 
conclusosi il 10 giugno u.s. 
con grande partecipazione di 
pubblico e atleti.
La Polisportiva Novate Volley 
aspetta tutti i bambini/e che 
desiderano avvicinarsi alla pal-
lavolo; saranno accolti da un 
qualificato staff tecnico nella 
sede della Polisportiva Novate 
in via Bertola, 12 tel. 023548663 
il lunedì-mercoledì dalle ore 
17,00 alle ore 19,00.
Sono inoltre già aperte presso 
la sede di via Bertola, 12 le iscri-
zioni al prossimo anno sportivo 
delle seguenti categorie:
Primo Volley - Mini Volley - U12 
- U14 - U16 - U21 - 3° Div. 
Femm. e 2ª Div. Maschile.
In attesa di incontrarVi nume-
rosi a settembre auguriamo 
una divertente estate a tutti.
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Associazione Volontariato Cottolenghino

Chi lavora all’Oasi
Molte sono le persone che ogni 
giorno lavorano presso l’Oasi 
San Giacomo.
Come Associazione dei Volon-
tari Cottolenghini, ci piace dare 
un breve resoconto di quanto 
viene svolto istituzionalmente 
dal personale presente.
Tutta la direzione generale, 
amministrativa e sanitaria, fa 
capo al Cottolengo di Torino 
tramite la superiora suor Anna, 
aiutata dalla supervisione di 
una incaricata che periodica-
mente viene dalla casa madre 
piemontese.
I compiti economali, gli ap-
provvigionamenti, i problemi 
tecnici fino alle previsioni delle 
necessità strutturali attuali e 
future sono da sempre svolti 

da suor Celestina, insostituibile 
nel governo di tutto. Nulla sfug-
ge alla attenzione della suora 
economa che trova tempo 
comunque per pregare e parte-
cipare ai compiti religiosi.
Le ospiti sono in carico al 
medico di base, dottor Iacuo-
ne, che viene regolarmente al 
mercoledì ed anche per ogni 
necessità d’urgenza. La cura 
quotidiana è affidata alle suore 
infermiere (suor Antonietta, 
suor Silvia, suor Lucia e suor 
Angela). Queste reverende 
effettuano le terapie, accom-
pagnano le anziane sole per le 
visite o i ricoveri in Ospedale, 
propongono le necessità al me-
dico per i controlli e gli esami, 
segnalano all’Ortopedico-Fi-

siatra che viene dall’Ospedale 
di Garbagnate, dottor Bollini, 
le ospiti che abbisognano di 
terapie da attuare in palestra 
con la fisioterapista, signorina 
Cinzia.
Grande importanza ha il per-
sonale di assistenza. Sono le 
operatrici dipendenti che di 
giorno e nei turni di notte 
in qualità di ASA/OSS sono 
addette all’assistenza. Assi-
curano tutte le azioni della 
vita delle ospiti. Sono proprio 
queste assistenti, con l’aiuto 
delle suore, che riordinano 
il letto, gli armadi, fanno i 
bagni, imboccano, controlla-
no le richieste o gli eventuali 
sintomi di malessere, cercano 
di capire e di essere “amiche” 

in relazione competente ed 
attenta con le ospiti.
L’alimentazione è affidata ad un 
servizio di cucina a tre cuoche 
assunte. Il servizio delle pulizie 
è svolto da personale di una 
ditta esterna in appalto.
Tutto il bel giardino è giornal-
mente curato dal signor Luigi 
che si presta a molti lavoretti 
di manutenzione delle piante 
e dei fiori.
Molti sono gli altri impegni 
svolti da suore e personale, 
così come un importante con-
tributo è dato da noi volontari. 
Ma questo lo descriveremo la 
prossima volta. Ciò serve per 
capire l’OASI di oggi e quello 
che potrà essere in futuro.

Luigi Sassi

Con coraggio ed onestà era 
il motto utilizzato dall’allora 
candidato Sindaco di Milano 
Marco Formentini. 
Quelle elezioni che molti ri-
cordano segnarono la prima 
volta di un Sindaco Leghista 
alla guida di una grande 
città. Molti soci della sezio-
ne di Novate parteciparono 
attivamente a quella tornata 
elettorale, e ben si ricordano 
la grande gioia e soddisfa-
zione provata a seguito di 
quella storica affermazione 
del Carroccio.
In questo periodo spesso 
quel motto ci torna alla men-
te, con coraggio, anche la 
sezione di Novate si è pre-
sentata sola al primo turno 
delle ultime elezioni Novate-
si, con il rischio di rimanere 
schiacciata dalle due altre 
grosse coalizioni che si erano 
formate. Spesso il coraggio 
premia e siamo riusciti a sot-
tolineare la nostra identità ed 
unicità nel panorama politico 
cittadino. Abbiamo confer-
mato la nostra presenza in 
consiglio e successivamente 
con onestà verso il nostro 
elettorato abbiamo aderito 
allo schieramento del Sinda-
co Silva aiutandolo alla sua 
personale riconferma alla 
guida della maggioranza dei 
Novatesi. 
Sempre con coraggio ed one-
stà abbiamo portato avanti 
in questi tre anni i punti 
fondamentali del nostro pro-
gramma che in molte parti 
si sposava con quello del 
Sindaco. Abbiamo garantito 
sempre il nostro appoggio 
politico alla coalizione anche 

quando le scelte risultavano 
impopolari, abbiamo sem-
pre supportato l’assessore 
Marchetto. 
Con lui era la prima volta 
che la Lega di Novate entrava 
nella “stanza dei bottoni”. 
Marchetto si è distinto per 
l’impegno e presenza assidua 
portando a termine i suoi 
compiti e svolgendo in mo-
do appropriato il suo ruolo 
di assessore, nonostante gli 
obblighi e difficoltà intrinse-
che che hanno le pubbliche 
amministrazioni.
Ma per quale motivo proprio 
adesso riecheggia il motto 
di Formentini, forse perché 
all’interno dell’attuale Con-
siglio Comunale, il coraggio 
lo ha avuto solamente per 
rinnegare la propria storia 
politica personale, dimen-
ticandosi di chi gli ha per-
messo di sedere su quella 
poltrona e non usandolo 
per dimettersi e rimettersi in 
gioco come un normale citta-
dino che desidera affrontare 
una nuova avventura con un 
diverso schieramento.
Onestà la ha dimostrata la 
Lega Nord, nel garantire 
il suo appoggio a questa 
maggioranza, ci aspettiamo 
ancora onestà da parte dei 
soliti personaggi, che spinti 
“dall’andare oltre” forse si 
dimenticano che per adesso 
stanno bene dove sono, con 
le loro cariche moralmente 
illegittime e che ben ci pensa-
no a dimostrare “CORAGGIO 
ED ONESTÀ”.

Lega Nord Padania
Sezione 

di Novate Milanese

La recente normativa introdotta 
dalla Regione Lombardia in merito 
alla defibrillazione precoce ha tro-
vato nella SOS di Novate Milanese 
i suoi più fervidi sostenitori, infatti 
nell’arco dell’anno trascorso tutti i 
volontari e dipendenti dell’associa-
zione sono stati opportunamente 
certificati all’uso del DAE (defibril-
latore automatico esterno).
La SOS di Novate, solo nel mese di 
Aprile, ha utilizzato il DAE per ben 
10 volte. L’associazione ne dispone 
due: uno in comodato d’uso dal 
118 di Milano ed uno donato da 
alcuni benefattori (le ambulanze 
sono invece 4).
Ma, come vuole la regola ogni me-
daglia ha anche un’altra faccia.
Per spiegare bene il concetto è 
doveroso chiarire come avvengono 
i rimborsi dei servizi. La regione 
Lombardia versa nella casse della 
SOS € 28 per ogni servizio di 
emergenza svolto; somma alquanto 
modesta se consideriamo i vari costi 
che la stessa deve sostenere per i 
servizi: ambulanza (€ 70.000 circa), 
benzina, attrezzature, materiale 
di consumo, manutenzione del 
mezzo, assicurazione, e tutti quei 
costi legati all’attività quali affitto 
(€ 12.000 annui), luce, assicura-
zioni, divise...
In più si devono aggiungere an-
che altri costi per l’acquisto dello 
stesso apparecchio (€ 2.500, che 
la regione non rimborsa) e le 
piastre che vengono usate per 
l’applicazione della terapia, che 
costano circa € 40 (e sono logi-
camente monouso).
Tutto questo dietro il modesto 
compenso di soli € 28.
Non solo, se il paziente non do-
vesse essere trasportato perché 
dichiarato deceduto o magari cari-
cato da un’altra unità mobile, non 
è previsto nessun tipo di rimborso, 

nonostante i costi comunque soste-
nuti nel vano tentativo di rianimare 
il soggetto.
Dal primo giugno l’applicazione 
terapeutica del defibrillatore è 
estesa anche ai bambini, ma a quale 
costo per l’associazione?
Oltre ai costi già citati si dovrà 
aggiungere anche il costo delle 
piastre pediatriche, che costeranno 
€ 150.
Dire che una vita non ha prezzo è 
sicuramente un concetto assoluto 
ed indiscutibile, ma se pensiamo 
a tutto quanto detto finora ci vie-
ne da chiederci fino a quando la 
SOS di Novate potrà continuare a 
sostenere questi costi.
Pertanto per continuare a salvare 
delle vite, ai volontari aspetta 
ancora tanto, tanto lavoro, e fino 
a quando le forze e le risorse lo 
permetteranno continueranno a 
farlo instancabilmente, ma se le 
cose continueranno ad andare 
avanti così, non ci vorrà certo la 
sfera di cristallo per capire come 
sarà il futuro.

Davide Romano 
Istruttore Defibrillazione precoce 

118 Milano
Responsabile formazione interna

Con coraggio 
ed onestà

Ma quanto costa 
salvare una vita?

Volontari della SOS Novate durante 
un soccorso con utilizzo del DAE
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Martedì 1° Maggio, le Cas-
sandre di turno prevedeva-
no sia un tempo dall’incerto 
al piovoso che mancanza di 
pubblico dato il “ponte”.
Peccato veramente che non 
si possano pubblicare tutte 
le foto che permetterebbero 
senza aggiunta di parole 
di commentare la portata 
dell’evento. Il Concerto che 
abbiamo eseguito ci ha pre-
miati con una partecipazio-
ne così nutrita che il cortile 
della splendida Villa Venino 
non è stato sufficiente a 
contenere tutti i cittadini 
che volevano ricrearsi con 
della Buona Musica.
I lunghi applausi hanno 
premiato il nostro orgoglio 
testardo di proporre un ven-

taglio di pezzi che soddi-
sfano praticamente tutti. È 
la conferma che dobbiamo 
proseguire.
Colgo l’occasione per rin-
graziare i ns. musicanti, 
che nonostante gli impe-
gni personali sono sempre 
presenti, il Maestro che sa 
sempre come e cosa fare, 
ed i collaboratori che in si-
lenzio e sempre sorridendo 
prestano la loro opera.
Concludo aspettandovi, 
sempre in Villa Venino, do-
menica 3 giugno ore 16,30, 
i nostri due maestri, Gian-
franco Nesti e Franco Carta-
nese, guideranno il “saggio” 
dei nostri Allievi.

Il Presidente
Benvenuto Gibertini

Viva la musica!

Vi giungano queste sem-
plici parole come voci di 
un coro da tutti i bambini 
e le insegnanti delle scuole 
dell’infanzia statali “Collodi” 
e “Salgari”.
Il consolidato progetto pi-
scina si è concluso anche 

quest’anno. I bambini di 
entrambe le scuole e di tutte 
le fasce di età dai 3 ai 6 anni, 
hanno terminato le attivi-
tà gioco-motorie in acqua 
presso la piscina Cantù di 
via Graf che mette a dispo-
sizione una bellissima vasca 

didattica adatta alle attività 
previste dal progetto.
Non sono mancate le dif-
ficoltà, che fan parte della 
normalità, ma sempre tutti 
noi sapevamo di poter con-
tare sulle nostre care amiche 
che all’arrivo del pullman 

erano sempre presenti per 
aiutare i bimbi.È bello vede-
re persone che del proprio 
tempo ne fanno un dono.
Arrivederci all’anno pros-
simo

Scuola dell’infanzia
“Collodi” e “Salgari”

Grazie AUSER
Grazie: Carla, Rosanna e Rosanna, Rosaria e Angela

Eccoci qua. Più belli che mai! Gli Oratori di Novate scom-
mettono ancora una volta sul campeggio. Andremo ancora 
in Val di Rhemes, e da lì guarderemo il mondo attraverso 
la sua straordinaria natura. Invitiamo i bambini e i ragazzi 
e siamo ancora una volta ad allacciare un patto educativo 
con le famiglie. Una vacanza per diventare grandi, questo 
potrebbe essere uno dei nostri slogan. Vi aspettiamo. Ecco 
le date e una simpatica poesia:
1° - turno (bambine e ragazze dalla terza elementare 
alla terza media): dal 23 giugno al 7 luglio
2° - turno (bambini e ragazzi dalla terza elementare alla 
terza media): dal 7 al 21 luglio
3° - turno adolescenti e 18/19anni: dal 21 al 31 luglio
4° - turno famiglie: dal 1° al 15 agosto

A ghè una canzun in dialett milanes che la dis inscì:
s’erum in 4 cul Padula el Rudulf el Gaina e poeu mì
Nunch invece semm in tanti, forse una cinquantina
e quant a semm là in muntagna, la festa l’è visina.

L’è propri bell sta insèma a sti giuvinott de qualche ann fa
lavuren count el surris su la buca e se fann cumandà,
l’Angiulin count el camion, el Carletto count la grù.
Count i furgoni del Zazin careghen fin quand ghe né pù

Peu g’hè el Rundela count el Stefano, fann i trumbè,
el Mariett count i so cess che ghe và semper adrè.
E peu anca Teresina, Fulo, Mimmo count el so gas
el Lurenz, Slim, che cumanden sensa fa fracass.

Quest’ann ghè anche qualche giuvin finalment
cerchem de tirai su ben e faga tanti cumpliment,

perché el campeggio el vegn su minga de per lù
alura dai coraggio, demega una man a tirai su.

Che bel vedè el campeggio pien de fioeu,
al fresc de la Vall insema a vacc e manzoeu.
15 dì passen alla svelta in quela val fortunada
e peu gent, tirem via i noster bagaj da la strada.

Gent de Nuà, mandi tranquillament i voster Pinèla
Mangen, se diverten, insoma fann la vita bela,
e disi ai me cumpagn che andrem su a muntal
che l’è quasi ura di fa su i manich e turnà in Val.

Gli amici del campeggio

Campeggiando 2007
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La Sezione CAI di Novate 
Milanese, con il patrocinio 
del Comune di Novate Mila-
nese organizza un Concorso 
Fotografico aperto a tutti i 
Fotoamatori.
Tema: “La montagna” - 
paesaggio, sport, arti e 
mestieri

Regolamento:
1) Il Concorso si articola in 
una sola sezione: Stampe a 
colori o bianco e nero.
2) Ogni autore può pre-
sentare un massimo di n. 6 
opere indipendentemente 
dalle tematiche scelte.
3) Le Stampe devono ave-
re un formato minimo di 
cm. 18x24 e massimo di 
cm. 20x30 e montate su 
cartoncino bianco o nero, 

nelle dimensioni fisse di 
cm. 30x40. Non si accettano 
stampe montate su cornici. 
A tergo di ogni opera do-
vrà essere indicato: nome, 
cognome dell’autore, titolo 
dell’opera.
4) Partecipazione: ogni 
autore è responsabile del 
contenuto delle proprie 
opere.
L’organizzazione, pur as-
sicurando la massima cura 
nella conservazione delle 
opere, declina ogni respon-
sabilità per eventuali danni, 
furti o smarrimenti durante 
la permanenza del materiale 
in esposizione. Il giudizio 
della giuria è inappellabile e 
la partecipazione al concor-
so implica l’accettazione del 
presente regolamento.

5) La Commissione esami-
natrice sarà composta da 
esperti fotografi esterni.
6) L’iscrizione al concorso 
si accetta dietro versamento 
di € 5,00 per partecipante.

Calendario:
Termine per la presentazio-
ne delle opere: Martedì 25 
Settembre 2007 presso la 
Sezione del CAI - Via Repub-
blica, 64 (Aperta il Martedì 
e Venerdì dalle 21.00 alle 
23.00).
Ogni autore, all’atto della 
presentazione delle opere, 
dovrà compilare la Scheda 
di partecipazione.

Premiazione: Sabato 13 
Ottobre 2007 alle 15.00 in 
occasione dell’inaugura-

zione della mostra presso 
“Villa Venino”.

Esposizione opere: Saba-
to 13 Ottobre dalle 15.00 
alle 18.00 e Domenica 14 
Ottobre dalle 10.00 alle 
18.00.

Premi:
Per ogni tematica saranno 
assegnati i premi per il 1° 
Classificato - 2° Classifi-
cato - 3° Classificato.

Per ogni altra informa-
zione e/o dettaglio, rivol-
gersi al Socio C.A.I.
Sig. Michele Bassigna-
ni - Tel. 02/3541016 - 
348/3029274 o presso la 
Sede C.A.I. - Via Repub-
blica, 64.

3° Concorso Fotografico

Piccoli giardinieri 
Noi bambini delle classi 1ª e 2ª della scuola elementare 
di Via Cornicione, con la consulenza e l’aiuto prezioso 
di due genitori (un’intera giornata del loro lavoro!!!) 
e di altri due “forzuti” volontari, abbiamo attuato un 
Progetto di sistemazione del viale d’accesso della 
nostra scuola.
Abbiamo pulito, strappato le erbacce, zappato e se-
minato l’erba, potato alcune piante, nonché realizzato 
una bellissima aiuola con fiori donatici dai genitori 
stessi.
Ogni giorno innaffiamo e controlliamo la crescita del 
prato: i piccioni hanno fatto festa con i semini dell’erba; 
qua e là spuntano ancora le erbacce. Beh, pazienza! 
Nel complesso siamo soddisfatti: ora è tutto più pulito 
e ordinato e, fuori dalle nostre finestre, “il verde” è 
sempre più brillante.
Un piccolo grazie a chi ci ha aiutato!

Gli alunni delle 1e e delle 2e elementari 
“M. Montessori”

...più che “seduto”, direi, 
scattante, operativo e in 
“carriera”! Infatti il coro 
amatoriale della “Scuola di 
musica città di Novate” del-
l’associazione Imparalarte, 
negli ultimi mesi ha fatto 
passi da gigante: ormai fra 
i più amati del territorio, 
COROSEDUTO è stato se-
lezionato per la rassegna 
dei cori del POLO GROANE 
che si è tenuta il 20 maggio 
a Solaro ... Ancora più sor-
prendente ed eccitante è la 
convocazione per le finali 
del GOSPEL FESTIVAL DI 

Scuola di Musica Città di Novate

Coroseduto va a Venezia!

VENEZIA del 3 giugno 
2007 quando, dopo aver 
superato le decisive pre-se-
lezioni, la meravigliosa voce 
della solista Daniela Ma-
stropietro accompagnata 
da 25 grintosi coristi (quasi 
tutti novatesi) guidati dalla 
bacchetta di Paola Bertas-
si, concorrerà per uno dei 
premi in palio (miglior voce 
solista; miglior coro; miglio-
re arrangiamento; premio 
critica) al cospetto di una 
quotata giuria londinese.
Il festival gospel si conclu-
derà con un concerto dove 
i 4 cori finalisti canteranno 
un unico repertorio nella 
meravigliosa Basilica di San 
Giovanni e Paolo: un’emo-
zione immensa!
In ogni caso lo spirito di 
COROSEDUTO non è cam-

biato: stare insieme per 
cantare e gioire di semplici 
momenti di serenità legati 
alla musica e all’amicizia è 
ancora, e lo sarà sempre, 
l’obiettivo più importante: 
l’esperienza di Venezia non 
farà altro che rendere an-
cora più speciale il legame 
che unisce profondamente 
queste persone...

Le prove di COROSEDUTO 
si tengono il lunedì sera 
(21,00 - 23.00) presso la 
SCUOLA DI MUSICA CITTÀ 
DI NOVATE: si può passare 
ad ascoltare e prendere in-
formazioni!
Via Manzoni, 2 - Novate 
Milanese 02.3545155 - 
348.2302279
www.imparalarte.org - im-
paralarte.pb@libero.it
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Sono Rosa, ho vissuto la mia 
vita, sempre nel nome del 
Signore e con grande gioia 
per questo dono meravi-
glioso, che ognuno di noi 
possiede fin dalla nascita 
e che mi arricchisce ogni 
giorno che vivo.
Sento sempre che pur tut-
tavia la vita vale la pena di 
viverla in ogni suo aspet-
to; le scelte, che mi sono 
ritrovata a fare durante i 
miei anni fino ad oggi, so-
no state sempre dettate da 
un sentimento, che ritengo 
essere il più bello ed è 
l’amore, così un giorno per 
amore ho sposato l’uomo 
che accompagna le mie 
giornate e per amore ab-
biamo iniziato una nuova 
storia, la nostra storia. Una 

storia meravigliosa, ad un 
certo punto mi accorsi che 
qualcosa cambiava tra noi, 
dubbi, incertezze, prevale-
vano il mio animo, qualcosa 
si era insinuato tra noi e mio 
marito ne era perdutamente 
perso, scoprii più avanti, 
che un liquido magico in 
una bottiglia prese mio ma-
rito e l’ingannò. Era l’alcool. 
Tutto divenne impossibile, 
noi due insieme, la nostra 
famiglia, i nostri figli, nulla 
mi dava più serenità.
Mi sentii una donna in ro-
vina, la più esasperata al 
mondo, andai via lontano, 
non riuscivo ad accettare il 
mio uomo in quelle con-
dizioni. Tornai in seguito 
ad una serie di promesse 
e vivevo di speranza, ma 

ancora non avevo capito 
ciò che era successo e lui 
era un vero problema e 
non un vizio come spesso 
si pensa; così un giorno di 
20 anni fa mia figlia una 
sera mi chiamò in disparte 
e mi disse, quasi sotto voce 
che c’era un’Associazione 
di auto aiuto chiamata Al 
Anon dove si accoglievano 
e si accolgono tutte le per-
sone che vivevano e vivono 
questo dramma.
Subito mi recai presso l’As-
sociazione Al Anon, giunta 
nel luogo, mi sembrò di 
avere l’animo più leggero, 
incontrai delle meravigliose 
persone, che mi ascolta-
rono e mi rassicurarono, 
mi fornirono un Program-
ma Al Anon che cercai di 

mettere subito in pratica; 
nel mio cuore si accese 
la luce della speranza ed 
ogni giorno cresceva, oggi 
so bene, perché cresceva 
la speranza, ho creduto in 
questa Associazione, ed ha 
avuto una grande fede, nei 
buoni e sani propositi che 
si prefigge. Non avrò mai 
parole adatte per ringraziare 
Al Anon, tutte le persone 
che credono nel nostro Pro-
gramma, vi auguro, che è il 
seguente; amore, amarsi e 
donare amore.
Per me significa vivere in 
modo meraviglioso la vita, 
anche quando tutto può 
sembrare perso.
Buone 24 ore a tutti.

Una Al Anon di Novate

L’ANGIV è l’Associazione 
nazionale Giacche Verdi a 
cavallo per la protezione 
civile e ambientale, nasce 
come associazione nel 1992, 
dall’idea di un gruppo di 
amici amanti del cavallo che 
avevano pensato di unire tale 
loro passione in un servizio 
per la comunità.
Avendo già vissuto espe-
rienze, accompagnate tal-
volta dall’approfondimento 
specifico delle materie che 
trattano in particolar modo 
le tematiche relative all’am-
biente ed in particolare alla 
sua protezione, incomincia-
rono a segnalare con costanti 
rapporti, agli enti preposti, la 
presenza sul territorio di tutti 
quegli agenti inquinanti che 
venivano man mano avvistati 
sul territorio.
Dalla fondazione dell’asso-
ciazione sono passati dieci 
anni, e da allora, una sem-

plice passione di un gruppo 
di amici si è trasformata in 
un’attività costante che ha 
ricevuto nel corso degli anni 
numerosi attestati di bene-
merenza per il lavoro svolto 
da parte di innumerevoli 
istituzioni pubbliche.
Oggi con orgoglio, i volontari 
a cavallo per la protezione 
civile e ambientale, possono 
fregiarsi di tutti quei successi 
che vanno dagli innumerevo-
li interventi congiuntamente 
alla protezione civile quali 
ad esempio: pattugliamento 
antisciacallaggio, ricerca di-
spersi, trasporto medicinali; 
nonché alle attività di prote-
zione ambientale che spazia-
no dalla segnalazione delle 
discariche abusive, sino alla 
attività di controllo di boschi, 
argini e alvei di fiumi.
Il capogruppo dal Parco So-
vracomunale della Balossa

Marco Tosi

Il centro Equitazione Campe-
stre è collocato all’interno del 
parco Agricolo Sovracomunale 
della Balossa sito nei comuni 
di Cormano e Novate Milanese, 
presso i locali dell’Azienda 
Agricola Tosi. Il nostro centro 
accoglie bambini, ragazzi ed 
adulti amanti della natura, con 
la passione per il cavallo.
Il nostro scopo è quello di 
avvicinare le persone al mondo 
dell’equitazione campestre in 
piena sicurezza per condivi-
dere un’esperienza diversa 
ed affascinante scoprendo un 
amico fedele e generoso: il 
cavallo.
Oltre ad essere una scuola di 
equitazione riferita all’escur-
sionismo di campagna, siamo 
autorizzati al rilascio di pa-
tentini sportivi e certificazioni 
abilitanti all’uso del cavallo.
I soci fondatori dell’associazio-
ne Tosi Gabriele e Tosi Marco 
sono sempre stati vicino al 
mondo agreste come titolari 
di aziende agricole ed hanno 

sempre avuto una grande pas-
sione per i cavalli.
Essi sono pure istruttori S.E.A 
(settore equitazione ACSI) in 
possesso della certificazione 
A.I.P.E.C. quali assistenti ed 
accompagnatori per passeggia-
te, escursioni, trekking a caval-
lo, nonché membri dell’ANGIV 
(associazione nazionale Giac-
che Verdi) Protezione Civile ed 
ambientale a cavallo.
Il centro si avvale del sig. Tulis 
Alessandro come preparatore 
di equitazione campestre con 
qualifica regionale rilasciata 
dalla Regione Lombardia.
Il nostro centro svolge la sua 
attività in collaborazione e con 
i riconoscimenti delle seguenti 
associazioni: CONI - ACSI 
- AIPEC - ANGIV - ARPOL 
-I.P.A.
Il nostro motto è “TUTTI IN 
SELLA” espressione di amore, 
rispetto per la natura attraverso 
la passione per i cavalli.

Il Presidente
Gabriele Tosi

AL ANON la gioia di vivere

ANGIV: chi siamo “Tutti in sella”
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L’era una nott 
de L’UFF (LUPI)
Trunava, starlusciava,
‘l pioveva che ‘l signor la mandava
Un tempural de vecch paura
L’era propi un scuanquass,
i brocc di piant se piegaven in tera,
sifulava el vent sota ‘l purtun,
sbateven i gelusii e lusc de la stala,
buiava el can, ‘l gatt el miagulava,
i gain in del pulee
faseven un gran gibilee,
desura del purtun
la Gioo la se diseda, tuta stremida
la ciama ‘l so Gin che ‘l dormiva de sogn dur
stracch d’una giurnada fadigada
“Gin và gio vidè in stala e in del pulee
ghe no la lus, pisa el candilee”
mantel in spala, cappel in coo
dala scala el va giò’
trema la fiama, ghe scarliga un pee
se smorsa la lus del candilee
el tira un quei mocul,
el turna indree
“Gin se te faa.” Gioo tas li cun chel
Temp chi, le mei turnà a durmi!
Le stada una nott tribulada
vers matina la burrasca lè pasada
El Gin e la Gio, cunt i occ luster
d’una nott in bianc
sin mis de bona lena a sistemà
quel che ‘l tempural l’aveva ruinà.

Setember 1989
Achille Giandrini

Perla
Mamma,
parola dolce soave e inimitabile,
Mamma nella gioia
Mamma nell’amore
Mamma nel dolore
Mamma, il tuo dolce viso mi appare
Nel sonno agitato della notte
E solo il tuo dolce sorriso sopisce le
Mie angosce e quando la tua soave e delicata
Mano asciuga le mie lacrime
I miei occhi, stanchi e arrossati dal pianto
Trovano pace in un sonno ristoratore che placa
Il mio dolore
Mamma, perla del mio passato, del mio presente
E del mio futuro
Mamma per sempre

Renata Giandrini

@ In un mondo in 
cui si crede che 
tutto è dovuto, 

si stenta a dire grazie per 
quanto si riceve.
Ringrazio Dio per il meravi-
glioso dono che mi ha fatto: 
diventare mamma di due 
splendide figlie, che sono 
lo scopo della mia vita.
Ringrazio la mia mamma 
che è stata disponibile ad 
aiutare e disposta ad ac-
cettare le sofferenze, ha 
avuto una forza d’animo 
e un amore smisurato e 
incondizionato, ha sapu-
to ascoltare, ha avuto la 
fermezza di chi corregge, 
perché ama, ha esercitato 
la pazienza, ha vissuto con 
dedizione.
Spesso ho incontrato donne 
che sentono la loro condi-
zione di mamma come un 
“peso”, si sottraggono al 
loro diritto-dovere di madri 
e quindi “educatrici” portan-

do come giustificazione il 
lavoro, pur necessario.
Non dimentichiamo che la 
mamma, assieme al padre, 
ha un alto e importante 
compito sociale.
Molte volte il desiderio di 
amare i propri figli viene 
ostacolato dalle circostan-
ze, ma non scoraggiamoci, 
continuiamo con tenacia la 
missione affidataci.
A volte i figli non sanno 
amare la propria mamma 
nel modo che merita, per-
ché chiusi nel loro egoismo 
e nella quotidianità, im-
mersi in un meccanismo 
produttivo.
Fermiamoci tutti, giovani e 
meno giovani a riflettere: 
qual è la cosa più impor-
tante della vita?
Secondo me è sentirsi 
amati.
Diciamo un GRAZIE a tutte 
le mamme del mondo.

Caterina

La gratitudine 
dell’amore

@ Il commercio 
Equo e Solida-
le è una forma 

di scambio alternativo con 
realtà produttive di paesi 
del terzo mondo, diversa del 
mercato tradizionale. Non 
è caratterizzata allo sfrutta-
mento della manodopera, 
imposta dalle imprese delle 
multinazionali. L’economia 
Equo e Solidale propone 
un tipo di commercio che 
considera centrali i bisogni 
dei produttori, rispettando 
le esigenze delle comunità, il 
diritto dei consumatori all’in-
formazione in termini sociali 
ed economici. Obbiettivi pri-
mari: rispetto dei diritti uma-
ni, solidarietà, salvaguardia 
dell’ambiente, trasparenza 
dell’attività economica.
Cosa garantisce? Un prezzo 
equo, che consente ai lavo-
ratori un livello di vita digni-
tosa, un ambiente di lavoro 
salubre, non esiste la discri-
minazione sul lavoro, non 
accetta il ricorso allo sfrutta-
mento del lavoro minorile e 
sostiene la democrazia nel 
processo produttivo.
Questo modello di rapporti 
ha una molteplice funzione 
anche dal punto di vista della 
sostenibilità ambientale, 
privilegiano ed incentivano 
le lavorazioni non inquinanti, 
si ricorre spesso all’agricoltu-
ra biologica. La solidarietà, 
con progetti ad elevato im-
patto sociale di cui beneficia-
no ad esempio le scuole, gli 
ospedali, con miglioramento 
delle condizioni.
Trasparenza: il consumato-

re è pienamente informato di 
dove va a finire ogni soldo 
che compone il prezzo che 
paga.

Breve storia
Nasce nel Nord Europa ne-
gli anni ’60, con le prime 
organizzazioni commerciali 
alternative che avevano co-
me obbiettivo la diffusione di 
una nuova forma di coopera-
zione basata sull’assistenziali-
smo, coinvolgendo forze so-
ciali emarginate, individuate 
nelle piccole cooperative di 
villaggio. In Italia, il movi-
mento del commercio Equo 
e Solidale prende l’avvio agli 
inizi degli anni ’70 ma solo 
verso la fine degli anni ’80 
cresce in modo considerevo-
le. Nelle “botteghe del mon-
do” è possibile acquistare i 
prodotti (caffè, cacao, spezie, 
zucchero, miele, biscotti, frut-
ta secca, riso, legumi, gioielli, 
tessuti, abbigliamento, borse) 
del commercio Equo e Soli-
dale. L’Amministrazione 
Comunale può erogare 
contributi per l’apertu-
ra di nuove botteghe. Il 
Sindaco potrebbe impe-
gnarsi personalmente, in 
rapporto ai suoi abitanti, 
lanciando una campagna, 
che porta al gemellaggio, 
al fine di favorire strette 
relazioni economiche e 
culturali (dove lavorano i 
produttori) con l’obbiet-
tivo di individuare punti 
vendita nella città facil-
mente visibili.

Il cittadino
Luigi Gusmano

Commercio 
Equo e Solidale
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@ In occasione del-
la 1ª giornata na-
zionale antimafia 

indetta per il 21/3, al centro 
socioculturale Coop il 9/3 
l’ex parlamentare Nando 
Dalla Chiesa, sottosegretario 
all’università e alla ricerca, 
scrittore e narratore civile, 
figlio del generale C. Al-
berto Dalla Chiesa vittima 
con la moglie E. Setti Car-
raro il 3/9/82 in Sicilia della 
criminalità organizzata, ha 
presentato il suo ultimo libro 
“Le ribelli”. È il racconto svol-
to con forte partecipazione 
umana, passione civile e uno 
stile eccellente della storia di 
5 siciliane imparentate con 
la mafia, da cui hanno preso 
con coraggio le distanze, e 

di Rita Borsellino, sorella 
del giudice Paolo Borsellino 
- ucciso a Palermo il 19/7/92 
- impegnata nella sinistra 
contro la mafia. La serata 
si è chiusa con un dialogo 
vivace col pubblico.
Il 30/3 sono intervenuti an-
che 4 dei “ragazzi di Locri” 
(termine impreciso coniato 
dai media): 2 ragazzi e 2 
ragazze giovanissimi che, 
dopo l’uccisione il 16/10/05 
del vicepresidente della 
Calabria F. Fortugno (la cui 
moglie è stata recentemente 
minacciata di morte), gira-
no l’Italia per portare una 
coraggiosa testimonianza. 
I 4, vicini all’associazione 
“Libera” fondata da don L. 
Ciotti, la cui cooperativa co-

struita sui terreni sequestrati 
alle cosche è stata devastata 
il 27/4, hanno disegnato un 
quadro sociopolitico della 
Calabria dove spadroneggia 
la ‘ndrangheta, dell’Italia e di 
Milano (2ª città mafiosa dopo 
Palermo) con riferimenti al 
rapporto criminalità-traffico 
di droga, un’emergenza in 
Lombardia.  Essi, che rifiuta-
no ogni strumentalizzazione 
politica, hanno sottolineato 
l’importanza della Costitu-
zione e hanno interagito 
col pubblico. Il giorno dopo 
hanno avuto un incontro con 
diverse classi del P. Levi di 
Bollate. Qui col contributo 
dei docenti hanno dato con 
parole semplici e chiare sen-
za retorica e coi loro sguardi 

limpidi un esempio di im-
pegno civile per i giovani 
dell’Italia, agli ultimi posti 
per rispetto delle regole, 
spesso disattese nel nome 
di una morale opportunistica 
che, per l’ex giudice Ghe-
rardo Colombo, si combatte 
solo insegnando il valore 
delle regole stesse. Anche i 
4 giovani hanno ribadito il 
ruolo della scuola nella pro-
mozione di una cultura della 
legalità tra gli adolescenti, a 
cui pensava un eroe amico e 
collega di Giovanni Falcone, 
Borsellino, nell’affermare: 
“Se la gioventù le negherà il 
consenso anche l’onnipoten-
te e misteriosa mafia svanirà 
come un incubo”.

Rita Blasioli

Celebrazione della prima giornata 
nazionale contro tutte le mafie 
al centro socioculturale Coop

@ Siamo quattro pensionate che da anni fre-
quentano il Centro Polì, prima con i corsi 
gestiti dal comune e poi, viste le offerte 

vantaggiose, iscrivendosi privatamente. Nel corso degli 
anni abbiamo notato, a parte una scarsa pulizia delle 
palestre e soprattutto delle vasche, un sempre minor 
interesse nella manutenzione spicciola (moltissimi ar-
madietti che non si chiudono, rubinetti e docce divelte 
e mai riparate o riparate con molto ritardo). A questo 
si aggiunge l’innalzamento veramente eccessivo delle 
tariffe: da meno di 400 euro spesi lo scorso anno a 
marzo/aprile a 712 euro di quest’anno (890 meno il 
20% per gli ultrasessantenni) e ultimo, non certo per 
importanza, il restringimento della sala corsi in palestra 
per far posto a nuove “macchine”.
Vorremmo sapere se il Comune è a conoscenza e 
approva questi cambiamenti o se, come pensiamo 
e temiamo, non conta niente in sede decisionale 
tranne che ad arginare, con i nostri soldi, i vari buchi 
di bilancio. Possibile che i pensionati di Novate non 
possano divertirsi facendo corsi di ginnastica, nuoto 
e ginnastica in acqua a prezzi accessibili così come 
negli anni precedenti? Cordiali saluti

Renata De Vincenti
Graziella Cornelli

Antonia Mastrapasqua
Anna Galimberti

@ Siamo alle soli-
te: con il ritorno 
della primavera è 

ricomparsa, sui marciapiedi 
di Novate, l’orda barbarica 
dei ciclisti, che, felici di 
risolvere il problema dell’in-
quinamento, scorrazzano a 
tutta velocità incuranti dei 
pedoni, delle carrozzine e 
dei passeggini. Guai a far 
notare che il marciapiede, 
come dice il suo nome, è de-
stinato alla “marcia a piedi”: 
ci si beccano insulti, risate 
di scherno e quant’altro. 
Ieri, una gentile signora di 
mezza età, che sfrecciava sul 
marciapiede di via Bollate 
(ormai un vero e proprio 
velodromo), dopo avermi 
quasi investito, mi ha gri-
dato di stare attenta a dove 
vado (!!!).

Delle due l’una: o ci si de-
cide a spartire equamen-
te i marciapiedi tra ciclisti 
e pedoni, segnando piste 
ciclabili, o si comincia una 
buona volta a sanzionare 
questi comportamenti con-
trari al codice della strada.
Dobbiamo aspettare, come 
al solito, che qualcuno si 
faccia male, perché chi può 
(E DEVE) agisca a tutela dei 
diritti dei pedoni?

A. Colombo

Biciclette 
sui marciapiedi
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@ Nel numero scor-
so ho letto l’arti-
colo del Sindaco 

sulla “bellezza” che abita a 
Novate. A casa mia la bellez-
za, da che mondo è mondo, 
sta negli occhi di chi guarda, 
ma oggi è in voga il “Non è 
bello ciò che è bello, è bello 
ciò che piace!”.
I Parchi di Novate sono tanti, 
alcuni belli se guardi per aria, 
altri meno quando ti accorgi 
che era meglio guardare per 
terra, sono impraticabili per 
i bambini, vetri, sigarette, 
rifiuti, escrementi di cane. 
A casa mia non c’è bellezza 
se non c’è civiltà! Il Parco 
delle piscine è un deserto, 
non c’è un albero che faccia 

ombra ...che sia una strategia 
per refrigerarti in piscina?, 
del resto è tra le più grandi 
della Lombardia! 
Tutta questa bellezza archi-
tettonica sinceramente non 
la vedo. Michelangelo si 
rivolterebbe nella tomba e 
non solo lui. 
La fontana di Trevi è “bella” 
non quella di P.zza San Ba-
bila a Milano.
Per me la bellezza di Novate 
stava in piccole cose, nei 
Murales del sottopassaggio 
pedonale (ora sostituito dalla 
piantina del paese... manco 
fosse l’ingresso di un Centro 
Commerciale). Amo tutto ciò 
che è pregno di storia, per 
me non è bello nascondere 

una ruga sotto un trucco 
eccessivo. A una donna di 
80 anni non le metti il trucco 
e la maglietta delle Witch 
perché i tempi son cambiati, 
il rispetto e la decenza ce 
lo impediscono. Il Gesiö e 
la sua campanella sono un 
punto storico affascinante... 
ora dopo che è stato “salva-
to” grazie al “restauro”, che 
altro non è che una volgare 
imbiancatura, oltre alla sua 
“dignità” storica ha perso 
anche la campanella (sette-
centesca?) che ornava la cella 
campanaria... stranamente 
scomparsa dopo i lavori!
A Novate ci sono palestre 
non anfiteatri nei parchi per 
teatro e cinema all’aperto. A 

Novate ci sono le Ferrari ma 
i marciapiedi sono “bombar-
dati”... ma noi abbiamo le 
gambe non le ruote! L’asfal-
to di Via Resistenza già ad 
Aprile cede sotto il sole e i 
motorini cadono come pere 
mature. Del resto il tem-
po è denaro e imbiancare 
costa meno che ripulire le 
pietre originarie dei Palazzi 
Storici... ma che dico Sto-
rici, “vecchi”, “degradati”, 
da sostituire, da sfruttare 
al meglio! Del resto serve 
l’apparenza in questa società 
piaciona e in questo paese 
di commercianti palestrati 
costretti a cambiare ogni ora 
il disco orario!

Miriam Corvi

Lettera aperta

@ Le “7 bellez-
ze” del nostro 
Sindaco, alcu-

ne visibili oggi, anche se 
non accessibili, e altre che 
necessariamente dobbia-
mo immaginare perché 
future, contrastano con 
la bruttezza, richiamata 
nell’editoriale del n. 2 di 
Informazioni Municipali, 
delle stazioni degli au-
tobus. 
Questo riferimento alla 
“stazione” mi ha fatto ricor-
dare quale bruttezza abbia-
mo dovuto incontrare sulla 
strada per andare da una 
parte all’altra della nostra 
città durante i lavori di 
lunga e costosa manuten-
zione del sottopassaggio 
alla ferrovia. Infatti in quel 
periodo i cittadini furono 
invitati ad usufruire del 
sottopassaggio della sta-
zione ferroviaria e relativi 
ascensori. 

Penso che chiunque abbia 
utilizzato gli ascensori 
non solo abbia constata-
to “quanto sono brutti” 
ma abbia anche esclamato 
“quanto fanno schifo”, 
tanto da proteggersi le dita 
prima di pigiare i pulsanti 
delle cabine. 
E non solo. 
Nel sottopassaggio, scar-
samente illuminato, sono 
ancora lì da vedere i fili 
elettrici penzolanti qua e 
là dal soffitto e pareti o 
arrotolati in qualche modo 
da tempo, tanto sono neri 
di polvere, e fors’anche 
pericolosi: bel biglietto 
di presentazione della 
nostra città per un viag-
giatore che vi arriva col 
treno! 
Che di qui il nostro Sindaco 
non sia mai passato?
Cordiali saluti,

Angelo Bernardo 
Maccalli

Nascoste 
dalla bellezza

@ La bellezza evo-
cata nell’edito-
riale dell’ultimo 

numero di Informazioni 
Municipali stride con la 
realtà di ciò che è sotto gli 
occhi di tutti gli abitanti di 
Novate.
Certo si può definire bello 
un fiore o un’aiuola fiorita, 
ma se questi sbocciano da 
erbacce alte e secche, spaz-
zatura varia, escrementi di 
cani è difficile gustarne a 
pieno la bellezza.
Ho avuto la fortuna di tran-
sitare a Merano durante 
le vacanze pasquali e ho 
notato come l’attenzione 
al cittadino, al turista, al-
la “persona” si manifesta 
veramente a pieno con la 
pulizia, la cura del verde e 
dei fiori che non mancano 
mai, di strade e marciapiedi 
puliti e senza buche, dei 
servizi alla persona, di tutto 
ciò che è visibile e non.
Quanta tristezza rientrare 
a Novate ed essere accolto 

dai prati incolti, erba alta e 
secca, alberi non potati, ra-
mi spezzati che penzolano 
sulla testa di chi transita nei 
giardini comunali.
Tra tutto ciò spiccano di-
scutibili strutture che fan-
no pensare alle novità per 
abbellire Novate, poi i ri-
sultati sono da discutere: 
cemento, cemento e ancora 
cemento.
Come sarebbe rilassante 
passeggiare tra il verde e i 
fiori, basterebbe un taglio 
più ravvicinato dell’erba, 
togliere le erbacce infestan-
ti, annaffiare quando non 
piove, invece di lasciare 
che le fontanelle scarichino 
acqua all’esterno creando 
pozzanghere che diventano 
laghi in occasione delle rare 
piogge non permettendo di 
raggiungere agevolmente 
gli edifici scolastici.
Guardiamoci in giro e ri-
flettiamo: il bello a Novate 
manca davvero!

Roberto Bergamini

La bellezza
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@ Egregio Signor 
Sindaco,
Non siamo le solite 

mammine che con la primavera 
si svegliano ed intasano le Vs. 
caselle postali, con le solite 
storie, siamo molto deluse e 
preoccupate, frequentiamo 
abitualmente il parco di Novate 
Milanese “Carlo Ghezzi”, e 
pensiamo sia ora di finirla e 
di provvedere seriamente con 
giuste precauzioni riguardo la 
nostra sicurezza. Le riportiamo 
come esempio uno dei tanti 
episodi: ieri 13 marzo 2007 
intorno alle ore 17,30, nel 
culmine della presenza di bam-
bini e mamme, uno dei tanti 
motociclisti ha attraversato il 
parco non curandosi minima-
mente sia del divieto che della 

pericolosità del suo gesto, ha sì 
evitato molti, ma uno di loro è 
stato quasi investito, rischiando 
come ben può immaginare 
un vero e proprio dramma, 
costringendoci ovviamente a 
ritenervi corresponsabili.
Il tutto è stato riferito ad un 
vigile che intorno alle ore 
18,00 circa si trovava ad attra-
versare il parco con la relativa 
auto d’ordinanza. Crediamo 
sia giusto ed onesto nei con-
fronti dei cittadini, tutti, che il 
Nostro Comune, nella persona 
del Nostro Sindaco, prenda 
seriamente in considerazione 
provvedimenti perché questo 
parco diventi un parco vivibile 
e SICURO.
Esigenze urgenti
Questo parco è seriamente 

degradato, ovunque ci si giri 
si trovano escrementi, vetri, 
rami ed alberi rotti, poche 
panchine e decisamente mal 
distribuite per non parlare della 
cattiva illuminazione, i giochi 
sono insufficienti, maltenuti 
ed obsoleti.  Ci domandiamo 
il perché non venga tutto stu-
diato e rifatto, dato che nulla 
di quel che c’è può essere con-
siderato parco. Che funzione 
ha ad esempio, la montagnetta 
al centro del parco, se non 
di aggregazione notturna di 
ragazzi che bevono ed etc.? 
non potrebbe essere tolta e di-
ventare uno spazio cintato per 
bambini piccoli che possono 
giocare con decisamente meno 
pericoli? Concludiamo questa 
parte sottolineando che nella 

sua fantastica cittadina, ci sono 
persone per le quali il parco è 
l’unico spazio di vacanza.
Proposta
È ora che il parco venga 
preso in considerazione sui 
vostri tavoli.
Proponiamo che vengano rac-
colte idee, progetti, esigenze 
e necessità e desideri dei no-
vatesi tutti dai quali prendere 
spunto per riprogettare to-
talmente il cuore del paese 
“il Nostro parco”...
Concludiamo questa lettera 
attendendo da parte Sua una 
risposta e ci auguriamo con-
creta, restiamo a sua disposi-
zione per qualsiasi confronto 
sul da farsi.

Firmato le Mamme 
di Novate

Adesso basta “al parco degradato”

@ Leggendo l’ultimo 
numero di Informa-
zioni Municipali ho 

colto con piacere il richiamo 
alla BELLEZZA e questo mi ha 
portato ad alcune considerazioni 
che desidero esporre. Penso che 
il Bello (“ciò che per aspetto 
esteriore o per qualità intrinseche 
provoca impressioni gradevoli”) 
piaccia a tutti. Mi pare che negli 
ultimi tempi Novate sia stata 
oggetto di attenzioni particolari 
che l’hanno resa un po’ meno 
uniforme e un po’ più colorata, 
un po’ più sicura e soprattutto 
più attenta a conservare ed a 
valorizzare quel poco che è 
rimasto del passato, un passato 

che è necessario conoscere per 
poter comprendere il presente. È 
comunque indispensabile avere 
la consapevolezza che tutto può 
diventare più bello se ognuno 
contribuisce, con poca fatica, 
a ridisegnare la vivibilità in un 
piccolo contesto sociale in cui 
siano ben chiari i diritti ed i 
doveri e le competenze:
- da parte dell’Amministrazione 
Comunale maggior attenzione 
alla manutenzione del verde: 
le società appaltatrici eseguo-
no il loro incarico? - qualcuno 
controlla? - perché dopo ogni 
taglio d’erba o meglio dopo 
ogni deforestazione rimangono 
sempre sul terreno i resti tipici di 

I care...

@ Su Informazioni 
Municipali n. 2 di 
aprile, leggo l’edi-

toriale del sindaco “La bellezza 
abita a Novate” e sono d’ac-
cordo su quasi tutto, perché 
Novate è cambiata moltissimo 
con le ultime amministrazioni. 
Nonostante ciò, ci sono ancora 
persone che vorrebbero la nostra 
cittadina con il carretto e il mulo 
(persone cieche, sorde ma non 
mute ci saranno sempre...). La 

cosa, invece, che non condivido 
sono i cosiddetti “graffitari”: con 
queste persone io sarei drastico, 
farei pagare in ogni modo l’im-
brattamento dei muri, anche con 
le maniere forti. Detto questo, 
vorrei suggerire alcune cose 
con le quali, con una delibera 
comunale, si potrebbe migliorare 
la bellezza di Novate: 1) proibire 
su tutto il territorio il parcheggio 
di camper, camion, pullman ecc. 
Questi mezzi, a volte, sostano 

per mesi e occupano il normale 
parcheggio delle auto, tipo la via 
Campo dei Fiori. 2) Proibire tutti 
quei cartelli VENDESI/AFFITTA-
SI appesi su tutte le recinzioni, 
specialmente in prossimità delle 
scuole e alla stazione. 3) Allestire 
un porta-bici alla stazione Nord, 
evitando così di vedere biciclette 
legate a pali o qualche pianta.
Ecco, mettendo in ordine questi 
3 punti si potrà dire che a Novate 
abita la bellezza e l’ordine.

Discorso diverso: sono comparsi, 
in alcuni tratti, sull’asfalto i se-
gnali di limite di velocità di 30 
km orari. Io cerco di rispettarli (e 
ricevo parolacce da chi segue...) 
ma quando affronto il sottopasso 
con la mia Fiat 600, pur frenan-
do raggiungo i 40 km orari. Mi 
chiedo: ma quest’idea è venuta 
ad un’ex autista di carri funebri? 
Solo loro vanno così piano!

Mario 
Zarantoniello

A proposito di bellezza...

un sottobosco degradato?
- da parte dei cosiddetti Writers 
i quali possono proporre dei 
“murales” che siano veramente 
manifestazioni artistiche e non 
esternazioni gratuite di conflitti 
personali.
- da parte dei fumatori che si 
sono trasformati nei peggiori 
utilizzatori dei marciapiede e 
degli incolpevoli vasi di fiori, 
scambiati per depositi di moz-
ziconi.
- da parte dei gestori dei bar 
ed affini che sembrano non 
accorgersi della sporcizia che 
si accumula negli spazi di loro 
competenza o, peggio ancora, 
pensano che la pulizia sia esclu-
sivo dovere della collettività; 
questi commercianti potrebbero 
sponsorizzare la manutenzione 

di un’area verde, magari limitrofa 
al loro esercizio commerciale.
- da parte di ogni cittadino che 
desidera vivere in un contesto 
decoroso e ordinato; tutti sap-
piamo per esperienza che un 
ambiente pulito crea un’abi-
tudine al mantenimento ordi-
nato, invece, può creare una 
perplessità in chi abbandona 
rifiuti (anche canini) specie sui 
luoghi di passaggio.
Io sono ottimista, fino a prova 
contraria, e quindi sono con-
vinto che l’impegno minimo 
di ognuno possa contribuire 
a rendere Novate sempre più 
bella e ciò perché (tanto per 
finire con un’espressione usata 
e forse abusata)... I care my 
home, I care my town.

G.B. Calvi
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ONORANZE FUNEBRI
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PAOLO GALLI

20026 novate milanese * via matteotti, 18/a

Ufficio

02.3910.1337 800 - 992267

@Voglio cogliere 
l’opportunità del-
l’uscita del nuovo 

numero di Informazioni Mu-
nicipali per lanciare un sug-
gerimento all’Amministrazio-
ne Comunale. Da molti anni, 
in caso di bisogno, mi rivolgo 
alla farmacia comunale in 
quanto apprezzo il servizio 
offerto e la competenza del 
personale, caratteristiche che 
per i cittadini e per un eserci-

zio di questa natura fanno la 
differenza. L’apprezzamento 
della farmacia comunale, mi 
riferisco in particolar modo a 
quella di via Matteotti, causa 
spesso il formarsi di code 
che, a volte, possono durare 
svariati minuti, attesa che può 
risultare un disagio soprattut-
to nei confronti degli anziani 
e delle donne in stato di 
gravidanza. Colgo l’occasio-
ne del periodico comunale 

per suggerire un’idea che è 
già praticata in alcune ana-
loghe realtà private: dotare 
la farmacia di alcune sedie 
che possono rendere meno 
disagevole il tempo di attesa 
per le persone appartenenti 
alle categorie a cui facevo 
riferimento poc’anzi. Sarebbe 
un gesto semplice e cortese 
che dimostrerebbe particola-
re attenzione per una fascia 
di cittadini abituali clienti 

della farmacia, iniziativa che 
contribuirebbe senz’altro ad 
aumentare la stima verso una 
realtà che costituisce senza 
ombra di dubbio un punto 
di eccellenza sul territorio. 
Attraverso questo semplice 
gesto si potrebbe rivolgere 
ulteriore attenzione verso 
la clientela, rafforzando il 
senso di cura rivolto nei suoi 
confronti.

Bianca Rasini

Un suggerimento cortese 
per la farmacia comunale di via Matteotti

@ Sarà capitato a 
qualcuno di voi 
di passare per il 

parco del Polì e domandar-
si cosa ci facciano lì delle 
ragazze in pantaloncini che 
sgambettano con una palla 
arancione tra i piedi; ecco 
qui la nostra storia...
Siamo un gruppo di amiche 
che in un momento di otti-
mismo ha deciso di forma-
re una squadra di calcetto 
femminile. Perché parliamo 
di ottimismo? Perché ormai 
sono otto mesi che il nostro 
“luogo” di allenamento è 
rimasto il triangolo di ce-
mento del parco del Polì, 
nonostante la nostra con-
tinua e disperata ricerca di 
un campo.

Immaginate già quanto sia 
difficile e innaturale per 
delle ragazze imparare a 
giocare a calcetto: scatti, 
stop, passaggi, tiri; cose 
dell’altro mondo per noi 
abituate ad un altro sport... 
lo shopping.
Pensate, ora, quanto sia più 
complicato farlo su uno spa-
zio ridotto e di cemento!
Ma nonostante pioggia, 
freddo e unghie rotte non 
abbiamo abbandonato la 
nostra “missione” e adesso 
abbiamo un piccolo sogno: 
poterci allenare in un campo 
da calcetto. Non pretendia-
mo soldi, né sponsorizza-
zioni, ma cerchiamo solo 
“casa”: il nostro scopo è solo 
divertirci... e il nome della 

squadra la dice lunga!
Speriamo che qualcuno leg-
ga il nostro appello.
Per concludere, vorremmo 
ringraziare mister Fiorenzo-
ni, mister Quarato e mister 
Savino per aver accettato 
questa sfida impossibile, 
i nostri supporters, che ci 
seguono sempre nonostan-
te l’“originale” spettacolo 
offerto, e tutti gli spettatori 
involontari che assistono al-
l’allenamento “scandaloser” 
dai tapis roulant del Polì.
scandaloser@gmail.com

“SC Andaloser cercano casa” “Chi vuol 
esser lieto, 
sia...”
Viene maggio vestito 
di raso,
danzando una lieta 
canzone
di glicini e gigli,
zirlare di merli,
scrosciar 
d’acquazzoni.
Il prato inonda di 
maggengo,
nell’aria scioglie
un sorriso radioso,
a sera accende
lampioni di rose a ga-
reggiare
con l’incanto di luna.
Sussurra: vivi,
è una festa la vita
di profumi e colori!
L’animo s’affida
alla lusinga suadente
e vola, rincorre la vita
per sognanti sentieri.
Cerca nuvole e stelle,
cerca sponde fiorite,
mormorar di ruscelli.
Ebbro s’immerge
In stupenda sinfonia.
Poi tutto tace
E maggio...
maggio è volato via.

Silvana Botta
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Comune di Novate Milanese (Provincia di Milano)
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67,  si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio preventivo 2007 e al 
Conto Consuntivo 2005(1):

1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 
(in euro)

 Previsioni di Accertamenti
Denominazione competenza da da conto
 bilancio consuntivo
 anno 2007 anno 2005

— Avanzo di amm.ne  385.701,93
— Tributarie 11.316.100,00 10.847.400,72
— Contributi e trasferimenti 445.602,00 327.596,00
    (di cui da Stato) 4.773,00 48.331,41
    (di cui da Regione) 13.329,00 242.580,19
— Extratributarie 2.609.152,00 2.805.008,00
    (di cui Serv. pubblici) 884.638,00 1.622.141,40

Totale Entrate Correnti 14.370.854,00 13.980.004,72

— Alienazione di beni
    e trasferimenti 6.753.000,00 2.876.105,35
    (di cui da Stato)  3.099,00
    (di cui da Regione) 38.000,00 77.468,54
— Assunzione prestiti 51.646,00
    (di cui anticipazioni
    tesoreria) 51.646,00

Totale Entrate 
in conto capitale 6.804.646,00 2.876.105,35

— Partite di giro 2.440.329,00 1.783.989,64

Totale 23.615.829,00 19.025.801,64

— Disavanzo
    di gestione --- ---

TOTALE GENERALE 23.615.829,00 19.025.801,64

 Previsioni di Impegni
Denominazione competenza da da conto
 bilancio consuntivo
 anno 2007 anno 2005

— Disavanzo di amm.ne - - 

— Correnti 14.621.489,00 13.986.904,08
— Rimborso quote
     di capitale per mutui
     in amm.to 1.928.865,00 564.578,18

Totale Spese  Correnti 16.550.354,00 14.551.482,26

— Spese di investimento 4.573.500,00 2.450.643,60

— Rimborso anticipazioni
     di Tesoreria ed altri 51.646,00

Totale 4.625.146,00 2.450.643,60

— Partite di giro 2.440.329,00 1.783.989,64 

Totale 23.615.829,00 18.786.115,50

— Avanzo di gestione - 239.686,14

TOTALE GENERALE 23.615.829,00 19.025.801,64

2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi eco-
nomico-funzionale è la seguente:  (in euro)

 Amministrazione Istruzione e 
Abitazioni

 Attività 
Trasporti

 Attività 
Totale generale cultura  sociali  economica

- Personale 2.920.404,48 633.950,96  541.315,00  84.572,00 4.180.242,44

- Acquisto beni e serv. 1.318.810,35 1.416.139,48  1.116.063,59 180.000,00 9.655,28 4.040.668,70

- Interessi passivi 18.334,70 30.391,98  85.222,00  24.875,82 158.824,50

- Investimenti effettuati
  direttamente  445.323,75 425.679,62  60.000,00 - - 931.003,37

- Investimenti indiretti - - - - - - -

TOTALE 4.702.873,28 2.506.162,04 - 1.802.600,59 180.000,00 119.103,10 9.310.739,01

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2005 
desunta dal consuntivo:  (in euro) 

— Avanzo/disavanzo di amministrazione dal
conto consuntivo 2005 € 1.078.336,07
— Ammontare dei debiti fuori bilancio e
comunque esistenti e risultanti dalla
elencazione allegata al conto consuntivo
dell'anno 2005  -

ENTRATE SPESE

4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte 
dal consuntivo sono le seguenti:  (in euro)  
Abitanti n. 20.063
Entrate correnti  696,81 Spese correnti  697,15
di cui:   di cui:
— tributarie  540,67 — personale  250,67
— contributi e   — acquisto beni
 trasferimenti  16,33  e servizi  355,11
— altre entrate       — altre spese
 correnti  139,81  correnti  91,37

Il Sindaco
Luigi Riccardo Silva

(1)I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato
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Calendario 
farmacie di turno
Giugno 2007 - Ottobre 2007
Sabato 23 giugno San Luigi - Bollate
Domenica 24 giugno Centrale - Bollate
Sabato 30 giugno Stelvio - Novate Milanese
Domenica 1 luglio Bernardi - Novate Milanese
Sabato 7 luglio Solese - Bollate
Domenica 8 luglio Stelvio - Novate Milanese
Sabato 14 luglio D’Ambrosio - Novate Milanese
Domenica 15 luglio San Luigi - Bollate
Sabato 21 luglio San Francesco - Bollate
Domenica 22 luglio Comunale 2 - Novate Milanese
Sabato 28 luglio Bernardi - Novate Milanese
Domenica 29 luglio Centrale - Bollate
Sabato 4 agosto Comunale 4 - Bollate
Domenica 5 agosto San Francesco - Bollate
Sabato 11 agosto Comunale 1 - Novate Milanese
Domenica 12 agosto Comunale 4 - Bollate
Mercoledì 15 agosto Comunale 2 - Bollate
Sabato 18 agosto Varesina - Baranzate
Domenica 19 agosto Comunale 3 - Bollate
Sabato 25 agosto Comunale 4 - Bollate
Domenica 26 agosto Comunale 1 - Novate Milanese
Sabato 1 settembre Comunale 1 - Novate Milanese
Domenica 2 settembre Solese - Bollate
Sabato 8 settembre Solese - Bollate
Domenica 9 settembre Stelvio - Novate Milanese
Sabato 15 settembre Comunale 4 - Bollate
Domenica 16.09 Comunale 1 - Novate Milanese
Sabato 22 settembre Comunale 2 - Novate Milanese
Domenica 23 settembre Longari - Baranzate
Sabato 29 settembre Stelvio - Novate Milanese
Domenica 30 settembre Comunale 2 - Bollate
Sabato 6 ottobre Comunale 4 - Bollate
Domenica 7 ottobre Comunale 2 - Novate Milanese
Sabato 13 ottobre Centrale - Bollate
Domenica 14 ottobre San Francesco - Bollate
Sabato 20 ottobre Varesina - Baranzate
Domenica 21 ottobre Comunale 4 - Bollate

 Chiusura estiva

Bernardi - Novate Milanese
Via Repubblica, 75 Dal 12.08 al 02.09

Comunale 1 - Novate Milanese
Via Matteotti, 7/9 Dal 02.09 al 09.09

Comunale 2 - Novate Milanese
Via Amoretti, 1 - c/o Metropoli Sempre aperta

D’Ambrosio - Novate Milanese
Via I° Maggio, 6 Dal 29.07 al 26.08

Stelvio - Novate Milanese
Via Stelvio, 25 Dal 12.08 al 26.08

Per il prossimo 
numero di 
Informazioni 
Municipali
La scadenza per la consegna di articoli o lettere di 
Associazioni, gruppi politici e di cittadini per il n. 
4/2007 del periodico (in uscita a ottobre) è fissata 
per martedì 18 settembre 2007 alle ore 12.00, 
presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico - Via 
Vittorio Veneto, 18.
È possibile l’inoltro anche tramite fax (Segreteria di 
Redazione Informazioni Municipali, fax 02.33240000) 
o via e-mail (urp@comune.novate-milanese.mi.it).
Si ricorda che anche per l’invio degli articoli 
via e-mail rimane perentoria la scadenza delle 
ore 12 del 18 settembre; gli articoli pervenuti (con 
qualunque sistema) oltre l’orario saranno inseriti nel 
numero successivo.
Gli articoli possono essere presentati anche su supporto 
informatico: i testi saranno “scaricati” dalla Segreteria 
di Redazione e i dischetti immediatamente restituiti.
Non si accettano articoli o lettere anonime: tutti i 
contributi consegnati senza firma e senza indicazione 
di un referente non saranno pubblicati. È comunque 
possibile chiedere la pubblicazione dei pezzi senza 
firma.
ATTENZIONE: La lunghezza degli articoli non 
deve superare le 2400 battute spazi inclusi: è uno 
sforzo che si chiede a tutti per il vantaggio di tutti, 
a garanzia della leggibilità degli articoli.

Tutti gli articoli presentati di lunghezza 
superiore a 2.400 battute spazi inclusi 
saranno ridotti da parte della Segreteria 
di Redazione.

Il Comitato di Redazione 
augura buone vacanze 
a tutti i lettori!

Nuova sede 
per il Centro 
per l’Impiego 
di Rho
Il Centro Impiego di Rho rimarrà chiuso nei 
giorni 30 - 31 MAGGIO E 1 GIUGNO 2007 
per trasferimento nella nuova sede.
Il servizio riprenderà regolarmente 
LUNEDÌ 4 GIUGNO 2007 nella nuova sede 
di Via Villafranca, 8 Rho.


